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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


GIOVEDÌ 29 MAGGIO 1947 


Le cifre delle elezioni per il 
Congresso della C.G. I. L. parlano 
chiaro; il 60 per cento dei suffragi 
ai comunisti. 
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CONTRO 

LAVORATORI 


I 1 . 


K O 91 A N Z O 1> 1<: I. 


I. 11. 1. 


Nod f<irenio all o». iJe Capperi 
ririihara/zante !^torlL"^ia rii rieor- 
Har;,Mi of.%'i — nel niomenlo m cui 
Pirli si appre.'ia a eo-'liiuire iin 
Ciabniello di iiiinoran/a — la le- 
61 , flebole in verità. <-oiv cui il l’s 
aprile tentò di iritistilieare, la'crisi 
Korerni^ti'a : ni'ccb'-itn di a->-i< ii- 
rare al Coreriio ima piii tarpa 
ha’^r. Lanciamo (pic.'to criinpiio al 
suo rnnfcb*.(,re. clic di biipie, (er¬ 
to, sn tic intende a.isai piò di noi, 
F. 'tiainn ai fatti. I.’n». De (.a- 
6peri sctnbra ortiiai decido a roni- 


Og GsSpGrì tenia dì GSCludGrG Lu staio nuanzia la Conliiiiliislria 


i rappresentami delle magse lavoratrici 


Il <‘ii|>i(al 4 » priviiio non vuole controlli - In iin » 4 (»li» nicsts rinilii- 
Klriii ! 4 Ì 4 l 4 *rnr)iirl('» renlìr./.ii un piMPtitto «li (lUO niili(»ni - ICspoiKMitì 
(h'i niii}vnii< 1 (l(*irin<liiKfrin i* (l 4 ‘llii finnn/.n Jillti 4 lire/,ioii 4 ' <l<>iriltl 


8 

/ saragatfiani guidati da Tremelloni appoggiano la manovra democri¬ 
stiana - 207 deputati della D.C. in lizza per i portafogli - Un governo 
di concentrazione repubblicana era possibile - dichiara Paimiro Togliatti 


li OK.'pcie dalle 170 alle »J0 lire. /»i nime. è cniit>'inìinrnaeaìiìcntc am- 

, i_ ’oi solo mese la nostra industria minisi ratorr di’tegnto della Dal- 

I. /.RI ^ ura eemere r holding 5 ,vrudcndn al mercato mine 
orfrnrer.to In quale lo Aitato con- /ihcro, ha rraìKiato un profitto di II signor hiuorruli ha fatto rr- 

j ^olln la lìaiiea Lommcrcta c, il alincno MO tritltoni. eenteini’iite ritorno tu Italia dopa 

I rrcriito Italiano, il Banco ni Ro- ^ ^ Falck, la Britzzo, la ISA, t en- un lungo i uiggio conqnuto in .àme- 

I ma c una cospicua parie della prò- „ prrrri ninpyiornti lo loro ricn e ni /iii.ihillrrin. (.orre roce 

j dt/-ionp inaustriale iiruiuiiale. ' produzione al mercato libero, n che egli si stia apprcstauilo ad ini- 

I Aia II capitale prn ntn non riiolr ^ociein ronmici'ciali rii en- posxcssarsi comjiletaincutc dellit 

\ controlli c freni Bercio ha inizia- D.ilmmo pra;,e. ira l'nfiro. a un 


i:i. quanlo 


quale 


oa ~ nttliiaino deilu -- e ninna nel metodo democratico.. sidcntc del (Joii.oglio. ucua nire^iune sciidKrti.iirtiii. nu- ^ i = intra'ttencva brevemente “■ '^"‘"^-c . .. ... ........... ... . 

e norb-fd..-,. s;*,--.,!.. ....... . . A. . • Alle fi p -1=1 eiiiivcva al Viminale nionc si prolungava fino alle 20 ed ® Die\emcm€ condizioni estremamente critiche nl'e aziende Innocenti. Perche prò- Oggi sono rciiutt fuori altri no- 

e pcncol.>ba. Strada nuora poi- Questa dichiarazione del leader P,a pa.dicolarmente battagliata. esponenti saragattiani e. lamiere di assegna- pno afe aziende Innocenti? For.se mi. o per meplio dire, .seri rcnini 

che rrimpe nettamente con d me- democratico cristiano veniva dopo '' XTtteneva con 1^^ L'on. Tremelloni - che si sente un rapidamente consuUato ,joiie varia dalle 70 elle SO lire; perché il .signor Innocenti, titola- fuori multi prestanomi. Ma il eo- 

^do democratico. <-,.(.ondo < ui il una inten.ba giornata di contatti po- ‘ ^ ^ 30 minuti AI tem ine del vero tecnico — sosteneva a spada (Continua in 4. pag., 2. col.) il prezzo .sul mercato libero inrin re delle aziende meccaniche omo- pitale pncnio nell'I.R.l., è, corno 

Flovprrin e #>..11 ri.»vinn(. di nn.n litici C di luvoio di Corridoio che ... ■ * ,r. nrimn. ben rnrmrcseiiraln. fa scn- 


Coverno è e.-prc-ionc di „nn '““'i e di lavoro di corridoio che v>rc<. ou nonuo. ..... ^ 

Tnn£r'’ionnz'i clii-ir imcntc dell li- anche visto il colpo di scena colloquio il compagno rogliatti len- 

, n*. .j' * -ni I' della impovvisa. sostanziale adesio- deva alla stampa la seguente dichia- 


tContiniia in 4. pag., 2. col.) 


il prezzo svi mercato libero rnrin re delle aziende meccaniche omo- pitale priento iiell'/.R./., p, corno 
_primo, ben rnpjircscnrnln, fa sen¬ 


ta in Parliimcnlo e rinctie nelìn 
.«Ila comnosizioiic c ncilii sua 


.«Ila comnosizioiic c ne.lii sua òì Gasperi: circa la composizione 

.«tnilliira i reali rapporti di forza del governo. 

psistimti Ira i p.irliti die gli liaii- . , ^ 1 - . 

^ ,1 . , I colloqui di ieri 

no nato vita, btradn pericol(i..a. 

poiché re-pinpe, arbitrariamente. Per tutta la giornata si erano. 


no dei saragattiani allo tesi dcH’on. razione; ... . . . . 

Df» ria.«>nprL rirra la rnmnnci 7 innA ^ Ho detto all OH. He Gaspcrì cnc 


IL PRIMO GIUGNO SI APRE A FIRENZE IL CONGRESSO DELLA C. G. 1. L. 


tire la sua voce, impone la sua 
volontà. 


allo stato delle cose non mi pare 
e.st.stano difficoltA alla costituzione 
di un governo di concentrazione 
repubblfcana che avrebbe una tar¬ 


li Presidente Paratore 


liwi. li. i.'piiigi-, (Il Iii(i<iri<iiiicii!i-. * ... .-.O..... ,„H,1 t |,u«p n.irlnmpnt ire p 

il Paese indietro risnetto a miei Òtiasi uuuterrottan-.entc, susseguili! ^ 

11 lai.M iiifnrtro ri^pLitn a ipiei ^ jj j dellon De Gasneri con Potrebbe ben governare. Ho ag- 

yli esponenti dei partiti e con i 


1 1 I 1 - • I- a- li.suuiieiui nei pariiu e con i -: "— - - - -- - . - 

laro. Che. dopo venti nnnt di ti- . tecnici., che egli avrebbe avuto che elemento tecnico in un Rovcrno 

ramiia fasei.sta, era stato inaii.L'ii- intenzione di attrlirre nella propria abbiamo obiezioni. Non 

r,Tto in Itniiii <’on le lon-iilla/io- combinazione ministeriale. c.sistono dunque quelle condizioai 


inbinazionc ministeriale. c.sistono dunque quelle condizioni 

ni ilei 2 giugno. Nella mattinata l'on. De Ga.=poi’i osgrttivc clic alle volte consiglia- 

Oiiali giustificazioni di un co'i — rccato.«i al Viminale — riceveva "o '* ricorso a Gabinetti di tipo 
rraie na^só D iV/^^nm b Sforza. Molò. Cappa. Campilli, i'u- presidenziale, come è cuc io che 

m’.Ie n,. Lr- r (,• M* schini. Cianca. Facchinetti. D'Ara- sembra vorrebbe costituire I on. De 
rccnlo D( Gu>ppri a la ^,^^3 ^ Vassalli, z\i rappresentanti «iaspcri. Inoltre, qualora st ritc- 

Mizinnc. f. quali (lillicolta ha dei .saragattiani, dei repubblicani, ncsse che è indispensabile fare ri- 


Il 60 per cento dei lavoratori italiani 

ha votato la mozione sindacale comunista 


Forte affermazione della corrente comunista ira i ceti impiegatizi 


Il Presidente dell'/.HI., oggi, à 
Boa Paratore. Un giorno dà le di- 
missioiii e mi giorno Ir ritira. Pa¬ 
ratore e coutciiiporaiicaineiitr pre¬ 
sidente drll’Assofia/.ione Italiana 
tra le Società per Azioni. 

Beco il .sigtiDi' Daudoln Rebua 
Btinzionario rìdi'l.RI.'.' Bsponenlc 
del cnpiiole jirnaio'.’ Lo trociamn 
cot.tcmporniicamc)it(' iielBlLVA (f. 
R. I.) c nella Falck (priratn), iiet- 
BATB (privata) c nell'Ansaldo 
(I.R.I.). 

Beco ring. Roberto Binaudi, vica 
\ presidente ddl'lLVA. B' cotitcmpo- 


' ' .. . tecnici, .-icnza cioc impegnare 1 ri- aveva cercato di convincermi, tra /.«le gii uy 

Jlifficoltà cerio non ve ne »ono .-pettivi partiti. Le proposte dell'on. l’altro dicendomi che qiie.ste cose scrivere. Si 
.«tate intorno alla qiii'«tioiie de) De Gasperi prondeiano un po' di si facevano anche in Austria, si me delle cl( 
partito cui .«peitar.i dirigere la .'orprcra i parlamentari con.sultati: intende prima dell'altra guerra lia- limino 
eOcTliziune - ministeriale,-...,. 00 ‘u.Jiù con es.se prendijva coipo infatti la mondiale. Debbo dire però che della CGIL, 
tutti hanno < orrcttamrntV r Ic il- ^^ccìsiono od leader democristiano questo argomento in particolare Ormai nif 
monix fo^Tnarc senz altro un governo a non c valso a convincermi». mattina del 

mente, iiuiicato nella lAenioernzia Ii'-<ati prcnd 

Cristiana il gruppo politico diia- y -w^ ^-1 • tro Comunà 


i che qiie.ste cose scrivere. Si stanno tir.nndo le som- 1.11L657 (22.83.*), corrente demo- odia Repubblica prcsuppo.sli d ogni j li.'-iiItati .«-ono fii\ore\oli 
•he in Austria si me delle elezioni che. in tutta Ita- cristiana 636.9D? » 1.5.0-t «,»>, cor- effettiva liberl;i .-inciacalc. j • ono Di Vittorio, slre.^^o 

um.' ic';n,'c n»i cBpoiu.Bhi di rognone i' ^ r'’::';';':''':,, 


l,e percentuali più forti sono 


malo ad a«sumer.si la responsabi¬ 
lità della direzione del nuovo C.o- 
▼ erno. .\è pregiudiziali «ono -la¬ 
te posto airin<’lii«iniir nel tinl i- 
netio di co.siddclfi < leniiei •. che 
porla.v.'oro al Ministero il loro 
con tributo di espcrien/a e di ca¬ 
pacità; i nomi dei trcnici » ni-ii 
r «tato possibile di-ruterli. pi.i- 


L , -, , jry Comunale di Firenze. Chi sa- :.o laccui.u m uuiumic.-.-o ...«.uu « .. .........w riportato una 

flìTIjPTìtliTn fil l/P "WrCl^ilìPn rLimo'.* Quali correnti sindacali vi dell uno per cento dei voti. | jier tento a Genova. 4.1. „ a ^ j ;;.t,va nella .sola 

III ti/i tt ttt t maggiormente rappreseli- Un grai.clo .succes.so. dunque, un nczi.n. 4.3 . „ a rrcnto. f .8 " * a Bo-,^.,,^^ Bergamo 

- LUnità.. è andata pubbli- enorme succcs.so dei sind.acah.sti logna. , 0 " * a Firenze. Co a Fc-1 C(,ngic.s.si d 

iiftiif^ fi i 1 fi ^ iéiii i rii l\f>iliìt cardo, via vi.n che giungevano, i comunisti. F, benché non .sia nostro »ugia. _p' . Va 1 ■ ri.-ultati non -'■o 

lltff £C li ICllltll tl^liiill tll 11 Pllilt iri-uliati delle votazioni nelle prin- 'ccpo. oggi, csaminait le emise di Roma. ,4"„ all Aquila, al <• « a ^ lato^or 

. . itipali Camere del Lavoro, nelle ouc-slo autentieo trionfo non POS-,poli. 1..3 " * a Bari ,0.,. a I olcnza.|,. ^u.^^rosc.'T 1; 

„ . .. ... or;,,,.inai; Ffrirn/ionì n.Tzionali -'lamo dimenticare che la mozione 13« a Regaio Calabria. 1 1'» « al 

Poco dopo € ii.-cito lon De Ga-i L ho invitato a legaci e .. Potere • , 'é Mun‘o il momento'di ti- che reca le lìrine dei compagni Di ; Palermo. .57 0 „ a Cagliari. , oncntali nella loi 

ieri che. fatic.si leggere le aichia- ai Ferrerò per pciulrars! ad ^ I, ^ o 1 i ^ Bitosd è la mozione che.i Come .si vede, la percentuale è! iCoatimui i-i 4 . 


oli alla mo- ’l’roppi hoiimiiì del capitale pri- 

so in manie- ''nio hauuo /uti:uitie dirigente <n 
seno nll'I.R !.. perche l'Istituto po’o- 
. .. . sa esercitai e, con la sua con.s>- 
I ri n'i ri! -«teara ecoromirn. una {.••u:ionr dg- 

? tcrminniite nello lotta alla spcctt- 

*). Modena p,-, 

iemoci i.slinna ,, , - . 

Mti ecco qualcosa di ancor pià 

ieri del La- ^cci.viro. l.c aziende I.R.I. sono, 
‘ " proprio come le azteude privale 


roniribiito di e-«pcrieii/i) e di ea- Poco dopo è ii.-cito lon De Ga- L ho invitato a legaci e—Potere • L ^ «iun‘o il momento di ti- 
nafdià- ; ii.inG (Li r spcii chc. fatic-si Icggcrc le aichia- ai Ferrerò per pciulrarsi ad prin-1 c r.iun.o 11 mone o 

T' ■ ..-li I 1 - - razioni di Togliatti, ha voluto ri- cipio chc. sola valevole regola di | ^"i po oi somme. 

^*?i ' f -* f’* '* .spoiidervi, per difendersi priiici- governo c la Icgiltiniità th,mocrali-j .somme .son.» quc.slc. 

chc lon. iJc Gasperi. pur iicila palmcntc daHaccusa ai non volere ca del suffragio univcr.-alc. Non gli | Piena regolarità 

lunga serie di eonsiiliazioni. iirui fare opera democratica. Egli ha as- ho nascosto l'imprcisior.e clic egli | ^ jj 1 ^; jeeritti ai .sin- 

.«• è mai preoccupato di fornire sdito chc a «sHlvare la d'-mocrazia si incamminava verso una vera ^ i a - .' u'a to circa r83" Una 


i c numerose. ì lavoratori .si sono icrr.ssi ccfmmmri del rapitale pri* 
incntali nella loro grande mag- rato. 

(C'ontii.iui in 4. pag.. 6 . rol.) B'ella primavc'-a dd a Cr. 

nova ri rhbr una ripresa dei la- 


■ • r • -, i , , 1 ■ - . Liei SCI llllllOil. Oi ISSI I,Il oi .1111- 

.«• e mai preoccupato di fornire sento chc a «sHlvare la d'-mocrazia si incamminava verso una vera e _:rra l'R-T" Una 

alcuna indicazione i onrrela (tI hastn rhiczdcrc il voto di fiducia propria»avventura e che allo stato aUi—ima chc «i* coni- 

ngiiardo. Difficoltà infine - e dalla Camera c poi ha a.-sicurato attuale la miglior cosa da fars, per » ^ La' stragrande mag- 

Tcniaino al punto «o.stanziaie - fi» non aver mai parlato dell .Austria Un era di rinunziare a mandato in operazioni clctto- 

, ' o di sue preccacnti esperienze au- favore di un uo:iio ad .-uo partito »= ,. “'.‘e Y 

non potevano «nrpere c no,, sono ^triache. o fuor, dei partiti deci-o a gov-r- G 0 ^ 0 ^ i 

^rte intorno al programma, pei- pomeriggio lon. De Gasperi nr.re secondo la volontà popolare-. --<'«'*»■'la: qualche 

che mai Do Gasperi ha parlalo, si recava a Montecitorio dove ave- Subito dopo lon. De G.ispcri ri- ^sn^a al regolamento dettato u3|J'L 
agli uomini politit i lonsulinti. di va altri contatti politici. Verso le ceveva l on. Facchinetti, chc -avreb-' ^ li 


UN DISCOR SO DI CULLO AL1..A C OSTITUENTE 

L'autonomia legislativa alle regioni 

è un (ira ve pregiudizio per runità nazionale 


propr 

fosse. 


4 >DOiuia luriili* aIllnlil 1 i!?l^nli^a - Il problema lontlamcn- 
o non è la f(ue!>(ioiie re^ioimle ma è la riforma agraria 


lori (Il ripnrarinin iìiiia!i c.->n fur¬ 
ti aLquotc tll nari estere. Bel por- 
in di Gcìiorn nuincrosc azienda 
private. Ira cui In maggiore è In 
Cantieri dd Tirrrni» dd gruppo 
Piaggio, sono n’trezznte per questi 
lavori. L/l.R l. è rappresentata rìal- 
rOAR.N r ria'I'GTO. 

La Coiifìiidustria diede rìi.sposi- 
zionc ni grujipi privati di non far 
lavorare le aziende I.R.I. I cniifr- 
ri prirnti. pur di togliere le.roro 
aPc ciZ'<udr ■I.R.I.. as.suusrro gii 
appalti addirittura iii perdita. 

Per ottenere .siuiìI; ris iltali. do¬ 
ve lediamo il capitale privato 
schirrars: rnmpnt’o. secondo le dt- 


Iloquìo I 


a pochi 


\ rcttivc della propria a sr.ociazion e. 

L'Assemblea Costilucn'c ha prò-1 verrebbe in pratn.a un p.cioio .sla- .-Tona italiana da Petrarca a Len-.p^,,,^^ aziende couiroUate dallo 


che si parl.Tv.i di difendere '.a li- con lon. De G.a.-pen nel Tran.sat-iti in quanto il Gruppo non aveva oe .=ono in-.-cntate di tutti i co-j L'Assemblea rostitucn't ha prò-J verrebbe in prati, a un p.eioio .sia- -Tona italiana da Petrarca a Leo-1 aziende couiroHale dallo 

ra ,«i esaminasse ìu eonrreto qua- lantico. Gli ho detto clic ne penso-1 ancora deci.'O; veniva concordato D®»"*- queste? elezioni. E a v olle., .seguito seri la discussione sul tito- .o a se e Io itali.mo uno .-ta-lpaidi è tutta un anelito vcr.-o laj.Sfnro, Bl.R.I. versa n>la Contindu- 

li erano i modi per dif-nderia. nalmentc nc politicamente poteva che Facchinetti .sarebbe, ritornalo eud chc c piu .strano, anche nellcjio 5 «he alTronta il problema ad- lo fede,aie. cd ha csori.uo , de- umla nazionale. In ques.o trava- ^irca orini,la milimn annui di 

auali le mi-iirc enettive nuali le attender.-i da! partito socialista e 1 no,, apocna fo.ssoro state adottate rcd.azioni ai giornali che appar- Jc autonomie regionali. I! di-corso mocn.^tiam a r,nunc,.-.rr almeno adjghat.. momento della nostra stona , i-p.,,,,. 

quali u IMI uri. iiiiniM. ({imii __._ ;____ _ nr-nno a nartiti aderenti alla ! nel romnanno Gullo e staio al ccn- una nartc de. loro ideali rcciona -1 nrosc zut 1 oratore, c naturale cer- iurr-tniir» i nvrrovr* 


proTvnsfe. L na di-eiissinne « on¬ 


da me di c.sscrc aiutato nd .suo ten- dal Gruppo repubblicano ic oppor 
tativn di spezzare e scindere la tune decisioni. 


\ C'I II ' «t tUIILUlLlcHU -- - - - . . 

i sarebbe ritornato chc c piu strano, anche nclJcno => che aflronta il problema ad- lo frdcibic. cd ha c^orirUo i de- unita na/ionalc. In que-io trava- nrea offnnfrt miliofii onniii ( 

-soro stale adottate rcd.azioni di giornali che appar-j le autonomie regionali. I! di-corso! inocri.stian: a rinunciare almeno ad gliat>> momento della nostra storia i-,L,«ti. 

lubbl’crno le onnor- tengono a partiti aderenti alla del compagno Cullo è staio al ccn- una parte dei loro ideai, regiona-i proscgu. Toratorc. è naturale cer- RI(:C’.\RnO LO.NGO.Nf: 


t..! r>r(>.Tr-.mm., a, ret,l eD^tìvo qì sppzzarc c scindcrc laltunE decisioni. 9 ^^^’ ^ dovrebbero quin- irò dei lavori. 

- T'., •- ,, , magaioranza repubblicana del 21 Alle 18 e 45 giunccv.a a Monteci- di avere interesse a svalutare 1 opc- Lon DUGONI. sorialista. 


porme 55 o fa<’ilincntr «li ■^tobinrc :;junno 0\'e Turata mo^rpioranza ri- torio, per incontrarsi con De Ga- ra della Confederazione. In- ogru ha preso la parola pc j i 

quali erano Ir forze che era pnv- .ulta-.-c veramente incapace di sta- speri, l'on. Riccardo Lombardi, che rr.odo. sono pure invenzuoni c i rilevato la marcata influenza nei ■»»' *ono alla ti.i c 

«ibilr porre a ha-e Hrl niiov.i g.i- r- unita .-u un programma di emer- veniva interpellato su problemi eco- risultati che venrono via via omo-jverbalt della so,torommissione rhc de .1 esigenza nelle auto.iomie rc- 
verno e quali i limiti «Irli i co,,- gonza c si dovesse ricorrere ad un nomici c finanziari. AU uscita egli logati. a via Boncompagni. sono ha studiato il problema, di nioli- 

lizinne- avrebbe eonsenlitn di fi-- governo ri, tipo prc.sidf nziale. un dichiarava chc ,1 governo non era sempre in maggior numero v, tradiz.ionah rari ai ropubblicam 

• are le responsabilità diiniizi al- gov orno dovrebbe essere direi- formato e che non gli .sem’orava ci Sono già stali omologati, per storici e ai dcmocnstiani. che ‘ N. pnprir.rr rhc e'ì lirnsn- 

j- ui'f pi i - ' to da un uomo fuori dei partiti che fossero i sintomi di una imminente esempio, i risultati di quasi tutte no prevalso sulle ragioni logiche ; . , . rnam ' -i V urr 

I opinione piibbliea; avrebb. per- ^ le elezioni in ot- .soluzione nella crisi. In ogni ca.so,le Camere del Lavoro, tra cui tut- Egli ha aggiunto che, procedendo n del progetto .-ono mi iati oltre 

messo di fi.s-.irc I reeipr.-ui ini- Gruppo non avrebbe negato tc le maggiori. Il rapporto tra 1 per questa strada, la regione di- neii appl.caic il prmr.p.o dei go- 


listici. j rare garanzie perchè il pa.-s.ato non 

■iali.sta. chc L'on. XOrT.A. dcmvicritliano. e, ritorni. Ma è ncccs.sar.n studiare 
.r primo, ha risaìito nel suo intervento alìe cau-i attentamente le .misure chc ci vcn-( 
nflucnza nei -'C che secondo lui sono alla b.i-cj^o^io propo.=te. 


(conti rv.iat 


Boìifoiiiolov iioHiiiiaio 


I fis-arc I recipr.ui mi- jGruopo non a 

perni._ 

Questo De CxTsprri non ha fat- ^ 

to. 5i c avuto anzi limprcssionr W V ■ ^ 

chc eststcs.sero. da parte del C a-! I I V HBV C&T'I 

po della Democrazia C ri.siiana. ^ m ■ 

prcgiudiz-iali rd esclusive prima -h ^ ^ ^ 

ancora che ogni «cria di.‘-cu'«ione 
■ni programma c sulla s,rui,ura 

del nuovo governo fn>.«c ni meno, -- 

.mmia iVl nino muto n r.a-,1 pofsiamo tenderci per tin , 

vo su tali punti. De Gasperi n « fi 

«tato solo capace, in concreto, drj // lord Cancelliere dello Scacchiere 

sollevare nn problema; re-clu-^io-j 

ne dal nuovo Ministero dei pani- lonur.v. 20 — v conrrresrtt drt (FEB TBLB 

ti che rappresentano nel Paese e ^’V!^ tebunva e armato oggi ai ' . . 


.soluzione nella crisi. In ogni ca.soile Camere del Lavoro, tra cui uu-jtgu na aggmnio cne, proceacnao soluzione del * problema me-''. a B.misi (i 

P suo Gruopo non avrebbe ne-ato tc le maggiori. Il rapporto tra 1 per questa strada, la regione di- nel, appi.caie il prmr.p.o dei go-j . , , tto.iimato v icr-n.mi-tro i.re.i 

I. suo oruppo non av rcoot nevaio o. it in^hiu 11 m verni locali c ha sostcn-uto la ne- (Continuazione m 4. pag., 2. col) 1 - i - .m. (..crcto m ri,-,t.i 24 gennaio 


» _ _ ^ 

non ro^liono più saperne 

** condizionati 9» americani; 


cessita di cngcrc una barriera' 
contro i pencoli in.-ili tn un trop-! 
pn marcato rcgionali-mo ccorto-; 
mieo. j 

Il discorso di Cullo 


DIETRO IL SOL LEVANTE C E’ IL DOLLARO 


** ;^on poasianto tenderci per un pncchetto di sigarette dichiara la deputata Jenwy heed 
Il lord Cancelliere dello Scacchiere afferma che VInghilterra non dece più chiedere prestiti 

URA. 3S — V conrrresro drt {TZH TBLETONO OJIL MOSTIIO COIWlBFOIBDBIfTB ) t 


_ _ * • Subito dopo ha la parola li rom-j 

( BWB 9 C*-*^ 1 FAUSTO GULLO, prin-.oj 

'*^*^*''* oratore romuni.sta sull ordinamen- 

■■ to regionale. Gullo esordisce af- 

■ .mi I J fermando che non cs.ste legisia- 

leputata Jenny l^cea zione democratica la quale no.n ri- 

-- • f _ __•r pcta la sua efficacia da esigenze 

pili Cnicaere prestiti liberamente c dcmocnlicamcnlc 

e.snrcsse d:4!lc masse popolari. La 
nnruco ^ finanziario LaccnmuUz^i ■ regionale non è sentita! 


L’amministrazione del Giappone 
affidata al Dipartimento di Stato 


-- farcb'nc che ^ 

prodvTtOnc dt « ro^d'Z^cni politiche >. Msr Lrc hfr 1 d/inncpjizre *c Icmrairjcj c 

^ f _ . ' ... ... _ I ___ f %k • M 


Il piano degli S. U. per l'invasione commerciale dell'Asia 


dal popolo italiano, afferma Gol-1 


«.S'ostTo servizio parltcolarc) 


questa p.-ct‘-sa ere c-'Tiid'», 


in grado di fornire nemmeno r>re?:t;to‘ :l r-acsc non pno vivere sul credito ne. sono prometteiiii egli non si riferisce alla Sicilia e amminisirczionc tpo.iUca.. coin ,,,^,00 L'inglc.-.c Manchester Gjar- 

«fificazioni ner la «iia le-i- ri Dono ot ei-e e.iprr.-MV la ma e.p estero per tempo indetermiuato seri- KeUa seduta odierna t ribelli st alla Sardegna, dove il problema '* dnniuuito interesse n- rli^n .‘criceti Tcccntcjr-cutct e Scmora 

ri rriroorònAo nnr, V,..! !!' ,(! ' nC cdi «tabilità Hcl no<iiro Pac^c.! po.i;:lOnc per le, ii.ioio prcsi-to con :a il pcricofo di u.i collasso eco- sono battuti con grande ardore dn- delle autonomie c profondamente Ir. m al,ta enmomicn sccolara 

«1 comprcnac perche, .'on poie-i"^ - J i ‘ * Tante la distniStuoiic sullo dioit&tic cp-jito abb-vndor.o del pieno statunitense dt jj.,j p, Cina cd il Giappone ricoiriin* 


va trovarne nella topografia par-j I' Ciabincito < presidenziale >, 
lamentare, la quale indica, ad 1 '»»»- fGa'peri viene alla bi- 

p«empio, nel partito (onmni't.a ilp'' per» io nel -ilcn/io c nenylin- 
secondo partito deirA'"rniblea.!•’ r.i"omiglia mono ad un 
Non poteva trovarne ncH orirnia- M'*b'o «li m.iiio. Porta «tuia irmi-, 
mento dell opjnione piibblira, lai»»’ ""■< t-mi'a impronta; l a^'-cn-j 
quale aveva -c.gnaio il Ih novem-j^a ili 1 rappTi'-ent.mti dei iavor.i-j 
bre e il 2 fi aprile la impriiio'a ì *‘^»^»- ^ data di na-ciia <.i-! 

avanzata dei gruppi pm con-c- òr m un momento r«tretnnmcn,c| 
giicnti dello «chieramento «Icmn- 'intoni.siu o; allnr, he .^lavano [»cr 
tiro repubblicano. F tanto mrno avere esecuzione le leggi cht do- 
poteva trovarne solo «he >i fo'‘«r vevano colpire la «peculazione. 
posto nella più ampia visuale bloccare raiimento dei prezzi, ca- 
della prospettiva storica, poiché vare il danaro, necessario ' allo 
è indubbio che la maggioranza .''tato, dalle tasche dei ricchi. I 
degli italiani aveva visto nelle re- pliit»xrati «r nc rallegreranno. M,i 
.«pon.«abi]ilà di governo dei romn- nel popolo ^orge oggi legitiiru 


TOTiiC «a suiui cf»nlifn 1 — —- ^ -- --... 

che chiedeva una riduzione delle U-' " Ginizpor.c ad tinzz naz>ò<:c 

responsabilità miUtart ingleri all'e- ‘ ^ senza ònbbio una esigenza | agricoltori, a dirpetto delle prò 

stero, al fine di potere avere piu >’»Fi* ^ profonda di tu,to il popolo teste cijtcsi per questa scotta po- 

itumeroia mano d'opera a disposrZ’O. italiano, pro^'cguc il compagno Gul- Ui’ca. 

ne in Patrie. la nozione ve,ino Io, ed o quella delle autonomie co- .A questo proposito l'organo jrr.n 
bocciate con 1300.000 roti favorevoli muna'.i. Il problema regionale non erse «Le .Monde » scriveva icmno 


ri.-iurre li Giniipouc ad vn/T nasiOvc f, ,( Giappone debba avera 

di agricoltori, a dispetto delle prò jg rncglio v 

teste cijtcs, per questa svolta po- Q^^csta vo’ta d,ctro il Girrpj-.o,ia 

. • ce ,( aolf.-m 

A q::cslo propostto lOrgoiJO yrtzn p 


1 (RKDiri ITAI.IAM M.CtIJ S l\ 


, I , ... rntÀ A 44 I éf* ■*. li kui i» - 

prtit’to. anche nei campo deli ordinamento (lustnalc uUramodcrnu e la cut orga- iiii |||||lOIll flI fiOllcll'l 

Egli ha detto: «lo * 7 >err> chc rm regionale? — ,si chiede l ora’Ore — nninsionc sfotalc offre maggiori ga- ^ 

non vorremo pm dipendere dai ere- ma in questo ca.so il nemico da ranzic alla diplomazia di Wall Street. .btll'ftlIIIO bC'OllCclflfI 
diti esteri ». combattere non è lo btato unitario E' stato notalo, tn questi ultimi ' ■ o 

Dalton non ha risposto però ella ma il fascismo nella sua essenza tempi, che lo S.C.A.P. (Comando WASHl.VGTO.V, 23 — I funzio rM 
chiare dormand* posta dai ♦ibcUi che polìtica. Supremo delle Forze armate alleate povcrnauvi anvcricani hanno comnni- 

hanno rilevato alla conferenza come i » " i •« i Pacifico) compie ogni sforzo per calo og.’l cnc le conversazioni eeo- 

il divario fra le importazioni c le U 6«lgcnia unitaria imprimere un nuovo impulso alle no.miche con I.i mi'-Ione Mauro 

esportazioni non possa essere saldato |j n-»inpagno Gullo polemizz.a poi industrie giapponesi, con il pretesto Lomharóo. l.anno compiuto buoni 


60 III il ioni fiì rioliai'i 
.btiraniio jsc'oiigclafi 


prima della fine del prestito «enra un o d c presentato dai depu- accordi di Potsdam non ga- progredii 

ulteriori riduzioni delle forze ar. ^..-rirvcricHani et^mnPr. I riiTali rantiscoiio un su)Tieieiite livello di Le cr.nv ci>a/loi.l clic- te.irlono alla 

mate. ■ „ i ?' , ° il J. ' inta a'Jt abitanti dcH'Impcro del Sm liberazione ck, ctoriltl tLilLanl negli 

It dibattito ^ itaro così sviato dal la irani7ionc e io ciancio n.nurai ttioUc parli. partic<'lai'- Stati L’niti -ono oiiv.at molto .avanti 


ni.,: c (lèi «n(4»li<tì im mnticn di ima di.in;) ndn • minti sono r-ll i-i. Il dibattito C sfato COSI sviato «tal ^ .......... Qd molte parti, particoiar. stati Lnill -ono oinat molto .-ivanU 

, * ^.. . j. I ■ L r\ ^ ' . suo punto ncvruloico non essendosi del popolo it.iliaro porterebbero .il mente dalla Cina, si è tentai'' di Le ciirc iiv edule (anno .vmi.ionta- 

frdr piu ampia c ni >peranz*i nel- feressi che I )»• Gasperi serve r p;, tdnistra a deaira Krnr.st Beviti, 3linls(ro degli E.sterl; Clcnteni discussa la .situazione economica in decentramento. E' vero il conlra- impedire al Giappone di riprendere re le loirnic «il niop.tcìA rii it.iliani 
Tb democrazia, un grande fatto quale. l avvenire che prepara al Altlee. Primo Mlnlilro; Herbert Morrison, Vice Primo Ministro ropporto alia politico estrra. rio, osserva Gullo tra gli appl.iu- ir proprir esportazioni olnicao per da 60 milioni di dolt.vil .« "is n.t- 

eostmHivo, un elemento di ordì- Pae.«e? • Hofb Dalton. Lord CaBcelUnr* dello fcaechler^. U. HL'GHfi» n delle Hhi.vtre e dei liberali. La io airu. ma lo S C A P. ha dichm. noni dt dollari. 
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JVriLIAR DI ASSEDIAJSTO ROlvIA. 

IL "TRUST,, DEL LATTE 
SI METTE IN AZIONE 


di 

Ooiisen atc le tessere 

del qiiadriiii. iÌKir/.o-giiigno 

Si avvertono tutti i ronsumatori 
che ie carte annonarie del presente 
quadrimestre (iiiarzo-clusnu 1917) do¬ 
vranno essere conservate con ogni cu. 
r.i in quanto saranno utilizzate nel 
prossimo quadrimestre luglio-ottobre 
Per eventuali distiIbuzionI arretrate 


Anche il costo del prezioso alimento minaccia di su- I disposizioni in suo favore e Inlanlo niiiorn di faine 

nÌ¥*« --i iiTY» ^*-1 1 .,-v — J* — C.C. O 1N0SSU11U flZlOUC pGllU C allorché debbono regolare coarrelaniente la rosi/iorr di 

UH U IJIIUVI auinenil per le manovre Ul V,.<araira & C. riconsegnandole entro il 31 rotlenswa contro tl Governo, questi uomini, oxiiunn dei quali ha spc- 

“ prediligano proprio il inomcuto in cui io la vita al tervutn della /orici,i. 

I.Kl.lc.lc del latllondlsll massìo. .s'è successivamente rlnian- /X'rTau - 

Ie“*rtVv Tullio* CaralTa o rln*^p l'ì I !iV'1^^*^**^ giato ogni impegno pie^o. nevano abiisivaincntc carte annona- ' ‘ * TotH 1 fiUdrimmitici, coBpsgsi i »in- 

>ul. piede di giVciia l‘ inonopóilVÙ smtK? c SrCo^.r^^^ Lo sciopero è.stato Una dimostra- rie hanno spontaneamente liconse- peuuìtinia crisi $1 mandò aWaria Ntituati. i»»b eenmili per doB.nic» 

nei piodolii del -^iiolo dcllAgio Ito il IN efetto c I H'couEo P°o^ ztone di compattezza e di unita sin- ,i,.li *4 lini»., •' Progetto ,'icoccimarro per una revG 1- JiniM ille ori 9.30 n» letlrino del- 

mano, non contenti dei «la pn.,-ui e lEi ei pc m bacale, rianermnta da tutti «li ora- .1° "'nc d' della Kiccheeia Mobile-, questa voi. 1’D.E S.I.S.i.. ,» Vu IV Nor.nir, 119. 

Jr..^ <-■ t-,.i che hanno panato a, com-.-o de. T f^i.lr’l'lttidli ‘SbbE 


Ro 




■ K^*->|V| I 


LA “VIA CRUCIS,, DEL PENSIONATO 


Con 450 lire mensili I: 
deve arrivare al 27 II 


iuHi l ùuì^t^ìaio^i di 

ROMA . VIA-MILANO, 11 


Perscijuilalo dalle “crisi povcrnallvc,, coli allciido atirnr.i 
disposizioni in suo favore e Inlanlo innore di faine 


l,'A--oeia/iune 


cuadagni el.e Uno ns-icuiano Ij a | (pie. 
. leiulc' .t«i leolc. '-taniio nianovr.u'do i 
pei i'tlim 11 e ancoi.i sui eonnimato, i 1 t 


Tetti i fiUdrimmitici, coBptgai i tm- 
pitiiiasti, I9BS ceBTBCiti ptr doBtnic* 
1. }iu|ii« illt ori 9,30 nd tealrino dtl- 
1' D.E.S.I.S.i., iB Vii IV Nortnbrt. 119, 
ptr iiiceltti ini stgoenli argoniBti in- 


♦ ALCUNI PREZZI: 

♦ CRESPO SETA UNITO .... 

♦ GEORGETTE . 

♦ CRESPO SETA STAMPATO . 

♦ TELA opaca imita e stampata . 

♦ FANTASIA PURO COTONE per Signora 

X SETA FANTASIA alt. 90 cm. . . . 

; VESTITO CONFEZIONATO per signo- 

X **a seta fantasia. 

X COMPLETI MAGLIA signora (2 pezzi) 
ì MUTANDINE MAGLIA per signora 

X MUTANDA PURO COTONE per uomo 


l i 1 .II-.IIC .iiKoi.i _uj con u.naiO.i .Il .lur» leToniste hanno rinmato. dur.Ti'.te a ino.=.sa a carico di tutt 

ioii MI iiiio\o .uimcn.o del piez/.o OClOpi'l'O (Il (llIC OI'C „ , . , , , , cn'io il di ma"-n co 

( 1(1 i,-,ito . . . I £o.=pcnslone del lavoro, di dar ’.a co-I-^” “ ma„ .la lo 

l prui'.i Mniermi ui <fue-le iiianevii'al Ministero dell* Agricoltura,'''^«'Icazlonc anche al minl=;tio S^Snl. ^ ' 


• ' I IZIII Cliij VII UÌ^VÌH>111U( ligi V.U-3UU*ilU( .. I i *1 

Iriipie;?atl. Da iCovare eh- le te- che ne.^>una a/ionc penale pro-]^'’ * penswtiatt thr Pfrfono tl loro prò- 

lefoniste hanno rifiutato. dur.Ti-.te la ino.-.sa a carico di tutti coloio clic, 'ctlalo aumetto delle peiuioni arena- 
'o^DCiLslone del lavo-o rii dar ’a cr.-t^^D'io il di mas Ila corrente, lesti- l‘> "W/r scuhe di un Ministero del I e- 
mi,. Ir, ,ir, > ..I al I i-t n ccn I luìraiuio Ic Carte abusivamente dote- senea titolari. Questa dei pensiona- 

uiuilcazlonc anche al ininlstio Segni. ijjii((« Ji r in vcnlà una storia che oiiii laii- 

- i . lo torna a fornire motivo di ilistiis/io. 

Agitazione degli sludenli [l/ucqiia al viamiuio 7,.*';,'" " "" 


__ 15 VESTII O per uomo, confezionalo, 


Crmunicato agii universitari 


ingualcibile. 

PANTALONE FLANELLA LANA . 


750 X 
700 i 
750 t 
300 X 
250 1 
850 I 

1.100 ♦ 

900 t 

200 X 

220 J 
950 ♦ 

t 

5.500 I 

o f^rìrv ^ 


X CAMICIOLE ESTIVE mezze maniche 


5.500 

3.500 
700 


CALZAIORE e SANDALI lUTIQ CUOIO GAROHIIIQ 


M . 01,0 liMlati con li„.c..vi.,ta L.m-i u.,„ Lctoncto di lue oTe ha avuto - '_ lo torna a fornire motivo di disui.,io.\ .-.. 3 "--- I" A CALO IN E FL A N ELL A LA N A . >. 3.500 ♦ 

^i:n:^."i!!Xta‘vy;!!:!«:io:;: cr^ ‘?^;i-V.frii;,C;‘'"1!f Agitazione degli studenti ji/acqim al i^iaminio .. camiciole estive mezze maniche . 700 X 

'«Jelle terze liceali ;• CALZAIURE e SANDALI IDUO CUOIO GARCHìlTO X 

toii te;-.:. i^ui.tiiK.aie le iiittoi de p. l-| .Motivo della manife.sta/ionc c stato . 1 . a>> o di i.i- ^àuual- !>Xr/!/%«nó"ToJ/re» DKN'Z.A, VnGEGSKIu'a, ♦ ('(iii j |•p|•rl|)|j llì I AlVI’I^IA SI’TI’I^IA lll'M* ♦ 

tcv. (Irgli ..si.iii. .•.tre.inanuo che e. !lTnp.ovvi„o Loltafaccia del minlMro tdeiuna f,-XV'Lpe.a non 'loid ././óami^ da d. hre 760-^^ ♦ ' HÌI.IJMII tlIIIM (Il h I. Il .KI .A - 11K \ |’- ^ 

M- ‘^oeo tIOMi (■ all ultimo aumento Sesni 11 tinaie, dopo aver pro.mc.s.so "fh-Mila Magra del Liceo <r .. U. \ i- funziono mollo presto perchè Tim- a massimi di lire 1/00 mensili. MERCIO c CHIMICA, di reduci c T PL’IJIA - 111 WI’I ll’IJI A mw ni fìfìM ♦ 

p. (^tii-.piloto «'Ullc pviphc dei hi.icuian- tulio il suo nppogglo alia mozione sconti* hanno dccro di riprendere (ja do- costruttrice ha prospettato la Xelh nriHionp del Consiglio rfei MI/u- non reduci, per pruppì di non oltm J ■ lilNLi I 11 « i iMi N i il\l/\ l.liK. - eli wWlWl C 0 lUtCO ♦ 

' V a^iicoli conclu.-iva del lavori tioi Convegno -o c. in. lo sciopero ai fme di one- opportunità dì raffor’arc una de'de /tri del 4 fi era deliberato di 13 studenti, nette invariato dal ^^lucno a * ♦ 

.^o| (iKKiMio siiuilo che non vi so- ,in(Iacale l-iiu!o a Kiicnze tra I di- t\ere la moJiiìca delle tiiin\c di^pr^'^i/iom pile lefjgermonfe inclinatasi por of- stati/iare < 7 (iirK/iVi iriiliardi per i peti- 1946. Ottimi risultati. Per inforrnaz"*io- 


Wollo lor 7 a liroali Nonostante le assicurazioni dato a poi, chissà perchè, fnnsce per $ci- Nazareno. 1, il 3 ;iiugno p. v. zi\.aii. ♦ 

UCllG Icitc lllGQll suo tciAApo dal Genio Civile, si rie! rtimf/ihra/oio. r.d mtanto, oh uq ‘.nizlo i nuovi corsi por la prcpa.' ^ 

-flfi'ti roruei l'-l i ano di i i- prevedere clic la tubazione eh? dal tre un mitiune e mee/o di inabili e di raziono asii e.^ami di GlCRlSlMtC-1 ♦ 


♦ UTW «Ilici iHciiiuu CllJ LMs ' • \ uiiciiuccid UCI Iiiiiiiaiiu .. • ' -.- ». * n'oii*A <.r» 5 r»T»«:a nntvca /^nH-ar/» In <inni 

M. .^OI'O tIOMilc airultimo aumento Segni 11 tinaie, dopo aver pro.mc.s.so "fh'.Mila Magra del Liceo «L. Q Vi- perchè Tim- a mi 

p.gdl-l'.i-to filile parile del bi.icela:i- tutto 11 suo .appoggio alla mozione -’con»» l'anno deci-o di riprendere (ia do- ,,,.^,3 costiuttrlce ha prospettato la .Yfi 

' V ngiicoii eonclu.-iva del lavori do] Convegno ™a'n =0 c. in. lo scinpero al fine di o;re- opportunità di raffor.zarc una de'.'c /tri 

.^ol (IKkiiuo siioiU) elle non el so- -mdacale t"inilo a Kiicnze ira 1 di- "ere l.r modifica delle mio\e di«re=iaioin pile leggermente inclinatasi per of- siati/ 


.3UU ^ 

700 I 

♦ 

ni'- I 


e t/00 mensili. MERCIO c CHIMICA, di reduci c T nLMIlA Ili Wl'l ll'l.ll \ mw. 0 / OflM -'A ♦ 

de! Cond^lio dei Mini- non reduci, per gruppi di non oltrn| J • lilNLi “ I II « i iMi N i il\l/\ - ni WwlWl C 0 lUtCO ♦ 

tio fi era deliberato di 13 studenti. Ttettc invariato dal ;;lu2no i a ‘ ^ 


no m( 5 ti\l pciLlic il pic//o ^ 1^,1 ^liniàte!o «tI orimi di 1c-ami di maturità. Sfotto delle esplosioni. ^lonafi dello Sialo e dieci miliardi per ni rivol;;erbÌ in via del Nazaicno 1,1 

.itte (Ubb.-i sulnie un nuovo mimcu-| Prevideiua Sociale. dalle 15 alle 20.30. | 

I ( 1 Iu om'"’ t ‘'■l'-‘' di I. . .. ■ - - — =- Ma tome abbiamo detto, è giunta op- 

il Herman, v adopivech o be vilacqua? PUBBLICITÀ 

Miv'i ti' lÌM‘'’-d''mio’‘Vnza''V^,ó\’ ^ • ■■■- ■ ‘'i<3li nella maggior parte dei casi'non -' 

.Olito loi ilio 11 biLci.ante ò 11 ..a _ MM — "M _—__ — tÈ ____ _ ^ pcrmelin.ao neppure di acquistare il pane .Min. I» par. . Neretto tarlila doppiai 

QuCil B II HOmB aBlla madre'''S*. sz; ..i 

nalla Imi., o dalle .attività cunncsse. ‘‘ qui. .Allorché essi ,i PC- SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 

.OM ci.r -.a.ebbe ingiuMo ed as.ut - ■ ■■■ V « « ■ dono predisporre negli atimeiili. anche «J»" *" •^«■»**** ''■ * * 

ilo \oiM r.ir pM^atu solo sul latte — u WB B*^ ■ àr IN ITALIA (S. P. I.) 

misura lire — ^^B B W.m B^B ^^B llB B^B B ■■ B BVBBBBQWB ■ none al ro.'to della vita, incompreit- Pari«m*«»n o ■ T»urnn 

tiri oncu* cht.» i conti falli viene atl W wW ■ ■ ■ ■ Bi wB ■ jihilr burocrarta ne annulla praltcamen- Parlamento n. •» • Teleton» 

ossee lip.iitito tia | costi di ti/lli_ <f ogni beneficio. «1-3.I e U-m ora 8,3HBj 

1 piodoiti (lelTa/ionda. Basterà rifarsi ai migiiorainenti delibera- Via del Tritone n. 75, II, 11; tei 

guati.iea:Klo le aziende agricole? Chi iArroslala nienlre tentava di ragifiungere in America il inarilo negro avere iin*idea di quanto diciamo, /nfaiii j S.P.A.T.I, . Galleria Colonna Q. £5 | 

.■onlioll.i 1 p.t/yi dei cereali, «lei le. soltanto in questo mere i pensionali han. iSS-SM . Largo Cbigi) - • Agenris 

turni. (Kgli oitaegi. delle uova, del Aliiuii giorni or sono una giorane don- Dopo otto mesi, alEarriro .logli Allea- In serata i du.- sono siati ricondot- Ino potuto goderne nella loro «ppliraz.o- “OD***nfa » Via Tomacclll H7, tei 
DOlIame. etc . che di «ioino in «ior- „a -i iireM iit.n.i olle aiit<.ril.à Alleate li. la Re.ilacqiia, non ancora ri-labilita ti oclla camera di sicurezza della Tcnen- ne integrale, giacché per lutto un sn- tf, ”,-*„ **'w* **JJ'l* *„,*****, ' 

no meto(ll!-..mente aiimenlnntj. chi se ,,,inlin. .m.l.j-, per I ili.iuii Ilcrni.in. .«u.l- .Iti luti... fuggi c rientrè in ll.ilia recai.. ,|pj Caral.iniori in alte..a di cs«ere no non è slalo'rogato loro che uno siit- '''* “**•* ,, ,n wi 'A,*"*^* 

iiJii quMdi Stessi pioprlctarl di a- l.r.:-ili..iiH. cl.ic.lrta .1 pcrint—o c .l..d a .Na|...li. giiiJicali. \,lnahVifl l« ■t•lKV.l^a ‘ “ Maif» 

/.iencic clic j*iid«ino ai- | aiuto ut K'^^ariu pur rriMr'i noi Nord- fliii conoldn! il '‘oMato nogfo di cui Alle ore ll,’0 di ieri hanno aruto ^ pro^re 5 *ii>a tvalulaTione . 

* f.illiincnto^ hppu* Xiiuricri n rat,*;!niiu'Cfr il tnnritu. il ne- dixenne l*aniaftle aicadonc tre di moim i funerali delta noxera Luciana rendena jempr£ pili irmorL | iDformatlonI Diverse Lm IO 


Qual'è il 
dBÌ tre 


nome della madre 
bambini mulatti? 


30 “ GIRO D’ITALIA 

-Acquistato .. noinbuns Pollsport - riceverete 

SpolUs il pronostico 


e In Bu.sta della felicità 

.» » — OIj »G . AX • . — 

n o M ?\ 


le non tutti I «ioini sono conte-si 
.uiMunti .'I l.ivoratoii della tona 


ano tre figli, di i funcral, della por era Luciana. yndeva sempre piti irrisori. 


_* , S MIISI'SI llllt* « 'IMI».HI» III IKIIIU, SlUl a|lll. 

.M.i (invi eommos o difensore della .imiI.. tre fi-di di i(>l<.rt\ /.i mc/zi c («n la sola tperanza di po 

bra elle e 1 .i\ v -araba d.inentic.i In donna i.re.-ciila. a irrln raggiungere in -àiiicrica. 

o tinge d( dlmenlle..ie che 1! icddlto , , r , a»its . t . 

domtnlc.de delle aziende c aiimen- dolm.ra/o.n,. .on f,.".grafia della Questo quanto l.a raeconfato la don¬ 
lato d.il I!‘3<1 di ben sessantun volle \';'h'.'-c'al.i porf-glo-r clic «uf.ya pi. na. dichiarando d. c-ers. presentala sol- 

e .nullo am-uio di oltre veiitidue. '"■•'Mhan. .n Ilal.a da cni risul- fai,,, nome per non avere troppi in¬ 
ni f.ontc a questa lOsCa .situazione nnUva .la .San Paolo ..el ..di e-patrio. 

pa-M media dei lavoratoli agii- '' e-scro vc.Iovn di un ccr- j)j,( panto su... la Polizia nelle indapi- 

eoli ei.i, pinna del lodo Romita, di ... ... ni fatte ha ritrovalo le tracce .Iella P.c- 

■J.5i) Mie tur i biaccianti e di KiO ' funzoin.in |>ero -t insospettivano c , i|,-,(.,|ua a]],-, Questura di Genova, ove 

Ilio [i.T 1 salai lati fìssi. rivulzi’v.ino ull.i ()iie'lnra di li.jina ,j prcscniala con il nome della so- 

Aver poi tato quindi le paitho «lor- "'ffiuilie f.oepe I.- o|i|.orinne iiidiigini. (aura morta nel U-t ad LMìnc ri- 

naiteie a 1. 497 o 37(1 iignllica aver (htedcii.lu il pa-saporio. e alla Scuola 

(l'ilo un l'didmo di itorsSildUt.X al la- rivinti ll^•ll I fficio .\rresinti -i 'f"' Supcriore <ti Polizia, ove risulta con il 

voi.itoii di limniieic In piedi e non vntì «li frouic mi tiu pielosn cri inp.ir- nuu,^ di ftiusefipinn Vadopivech in Ilic- 

Mun.icci;:. e il fallimento dei no^tii hiii:liniii caso. . . Lor nativi di Trieste. 

_ ... ....'.'!...'l'"n.‘.V.l‘.',Vr''!M.Ir L'Vìn -rrie.' Ora pro.sepuon,. Ip indagini per accer- 


«ro nmoricano t.porze lìirhard .\le\ander cui due peniclh. Alcuni mesi fa- fii- _i; .i j.ii- 

, I. 1 - Il 1 , . . • , ■ I I : presenti tutti gli abitanti della zona. 

I oio.si Olili e s|iii-,-o,i in Italia, dal qua- charil, tornalo in patria, la lasciava sen- 


.Si tcroin dunque un po di polvere lj^kch rò' con mott're .”Rt) tnuovo) srmipnru -1 
dagl, uffici della Prevideiiia .Sociale, h cambio .lil- 

iiecessario che si pensi una buona voi- (j.s^ae. dee ral.ine et .hritto im- 

ta cosciem,osamente, se tion con amo- nsatrkolaiione. tende-i 2.T.-.0.(H.>0. Scrneu' .a- 
revole preoccupazione, a questo esercito 4.1 v.p|. Via Parlammi'. 't 

di /fortunati e di vecchi. OCCASIONE vr.ideii due ramim .-.nit , .mo fivi 

A" necessario che una polla per trm- mireianli bea gommati nilim» fondimini. le¬ 
pre ti finisca con la demagogia di prò- lefonzre 700 271. 
messe che non vengono mantenute per 


iDformaziuni Diverse 


Tntte It legedtrii della Seiieiii (omiBt, 
tl conplelo. SCBB coBrecala demtai, tc- 
Birdi 30, alìi 18, prtsio It SttioBi Pan- 
ta-Ragola, par discBitra argomenti di gru- 
da importaBia. 



IL SUICIDIO DI UNA MALATA DI TISI 


7 Dccasiuoi L. 12 

ABBIAMO rncine larcale. rrede.nza. tavolo mar¬ 
mo. seggiole, 14..">00. Cartari, 4U (rh!e.s.inu''va.. 
CALCOLATRICE e marihina s-rivcrc arguì'"- 
rebbe impresa da privalo. Tcielur.are fi:?-???. 
TRITATO rende riera sala pr.a,iio rir.i'cimen ! 
to bolognese noce massiicia. peri, itanfiite «sr- 
goita: ottimamente .oasertata 12').00'J tratta¬ 
bili. 372-1041. 


Stasera alle 19.30, 65 conrersazìoni: 

('Ili liiscia la via vecchia 
|)Ci la nuova..,,, 

nelle 65 sedi di Roma del P.C I. 


riL-.im 0.11 1 , 0(10 .orrvs.oii Supcriore di Polizia, ove risulta con il 1 '11* “1 • pr.a,uo rir.i'cimen 

voti di frooic ad un pietoso ed ing.ir- nuu,p di ftiusei)|iiiin Vadopivech in ilic- 1 1 M "■ I "l bolognese nore massiicia. peri, itaneiit.' «s-r 

.ss,... .. hucli.i". caso. ... Lor nativi di Trieste. O ILI Li. 0.1.1 U-vJ LLOL LI LL XL 9oh»:_^ "ttimamenle (oaservata ll'O.OOb tratta 

b'o-ioii ..m.mi, ..... ’• -l'Tlde.' Ora pro.se?..on,. Ir indagini per accer. VAVIX Ve bdi- _ 

(li”b.mubiid'\h *U\”diL’*cn im -"''li, n irr.i", 'infatti una tristo storia. '‘diija Vr7il,ncqua * Ol 4TO'f"|’il il ___ 

dovrà perciò essere au.ncnt.-ito. Ac- ricercata sotto qualche altro nome.' SI gCila SOllO li 11 0110 c!ì;i‘’.ì;r dVS 

r.iodo loitn l'Italia: nel *4» fu invia- ' ,, , , ,. , t. j .s» . t. . . . .1 . 4 - lefecare "54-9.56. 

Stasera alle 19,30. 65 conrersazìoni; da Milano in Germania insieme ad n CÓSTISSME DEL PADRE ASSASSIKO vK'r‘("o®mm»- ?nnò^’^ razfone ?n'«mrvI^cvL ta oSverett^^ LICEKZIATl lirci ivtitu'i rfzsidero'i si-um im 

, .s, . I . I . 1 . -.lire cinquccriitn donne, per lavorare m __ . 5 tat «3 'i'a comiiioiioue: Ita gli «tui- razione in lUl \i\e\a la poverella dai ritolgaasi prol. Pavmlo (a-ella i'I (unec 

(.In lilSCia lil Via vecchia rsi.i.r.oi . 1 . n.oni/ioni a Dusseldorf. ‘adii della ho.-gata di Ostia Antica, g.orno in cui un medico le aveva 

una j.-iTazioni U » Ufi pnllllin Ili) Pfìinìfn nnpnr*l termino alia tragica riscontrato 1 primi sintomi della ti- ^ 

Ma ,l .loro Invoro « ? II<» fOipilO, ||0 CUipilO nilCOra vicenda di una giovane madre osse.s- si: l'ossessione della malattia aveva ^ i , 

f,-.rn. tornare al suo " fj , - ... ; , * slonata dallTncubo di Una malattia profoesdamcntc sco-sso li sistema ner- OQQI Orailde Dfinia di 111161116 

-q.idd.r... inmialc per (;,M i llUfllO flOIl I IlO llSlfl ^BIlSUHIIHnlC Verso il ore 14,10 una donna scar- voso della Barbieri, tanto che da cir- yiuiiuc pisi 


23 Domande d’implegu L. it 
GEOMETRA, slaJrnte unv.rsitano, IrrrrSbp r'":- 
labìlità ogni tip, di Bzir.nJa, .'liti pi>ir-e. Tr- 


Tuttl 1 poaàcn.vori di BUONI > 
O.R.O. possono giocare un A.MBO 
A PI.^CE^E SUI-LA RUOTA Di 
ROMA presso !e DITTE ASSO- 
Cl.ATE che espongono tl cartello 
. RICEVI rOIllA O. R. O. ». 

IL COSTO DULL'A.MBO E* Di 
25 PUNTI e 1 ! giocatore può el- i 
fettuare QUALSIASI NU.MERO DI 
GIOCATE, versando BUONI O.R.O. 
di ogni taglio. 



lefecare "51-'g5fi. 


1 rii'dvrr.iriinii 


in nn inanicomin locale. 


Il comandante della Città Aperta,, 
Cliirìeleison al Tribunale Militare 


là “ Ila pallHin lin (>alnìin niipnr'i ha ieri posto termino alla tragica riscontrato 1 primi sintomi dilla li¬ 
di **'* nHjzH’N ll't luiJHlM Illuni u vicenda di una giovane madre osses- si; l'ossessione della malattia aveva 

la Ht.Al.L non IM.n .-L.in .... .. ni a sloiiata daU'lncubo di una malattia profotidamentc sco-sso li sistema ner- 

" ItllflIO non I no llSln ^dllSHIIIItiniC ,* verso ,1 ore 14,10 una donna scar- voso della Barbieri, tanto che da cir- 

migliata usciva improvvisamente dal- ca tre giorni cs-sa dava segni di squi- 
^ Ieri manina aH'arriro a Para *ìahi- la fitta vegetazione che fiancheggia la librio mentale. 

na di latore Scali, Io snaturalo padre strada ferrata e si lanciava con fredda Xonostante la stretta .corvsgllanza 

autore dcH'orrenda ucchionc dcll.i tiglio- determinazione tra le lo'.aic, sotto un dei familiari, ai quali la poverina 

letta I.uciana, una folla di persone ha treno che piov'cnlva a grande velo- aveva esternato i suol propositi sui- 

circondato li piccola scoria tentando di cita da zVcJlia. Cidi, c.esa era liuscita nelle prime 

fare giustizie «ommarin (leU'a.'a'.ino c Malgrado il disperalo tcntaliv’o del ore deìl’alba a fuggire dalla sua abl- 
.Iella sua amante e complice Lucìa Pa- macchinista di frenare il convoglio, tazlone. dileguandosi per la campa- 

e lcrnò la locomotiva continuava la sua cor- gna circostante. Le attente rlcsrcize 

Fortiinat.gmonfe con l'aàriro di rinfor per altri trecento metri, trascl- di tntti gli abitanti deila borgata, 

ri i UaSkH «ono riuVrit? « .trlnr "3" “ ‘^orpo della donna che ri- Che si spingevano fii-.o alle rive dei 

‘ • I 1 i- ' Imaiieva oricr.damenlc mutilato. Tevere, non davano nessun risuìtato 


Oggi grande prima ai Cinema 

ADRIANO 

SUPERCINEMA 

ODESCALCHI 


ARTHUR 

JAMCJ 

I3TEWART 


La massa set'imana!-» del PRE.Ml 
•| in UUO.N’I DEL TESORO D.\ DI- 
• VIDERK TRA I VINCITORI è la 
total..'zaz'onc del 50 •'% dei punti 
, ! O.R.O. giocati 1.-1 TUTTA ITALIA. 


Fabbrica Rasoi di Sicurezza 
Lame - Affini 

Non chiedete una lama', 
chiedete la FUNKEN 

CIIIEDETELzV OVIJ.NOL'KJ 
■-■ ■ ■ --.-.—■ -- - 

IMIIMniMIIIMIIIIMMMIIIMMIMIIQIII 


OGNI SABATO. L'A.MBO O.R.O. 
PER.METTERA- DI VINCERE IN- 
GE.NTI PREMI SENXA NUSSU.NA 
SPESA DA PARTE DEL GIO- 
CATORE- 



TLL«?954* 


OROLoJbRIA 

5CHIAVONE 

VrteiSojctistlo \\9 



ASTOK Via Piave 3-A 3-B 

TX:S?^LT1 e UOAIOIOZBOIVI 

A .SCOPO RECI-V.-ME OUKRE AI.I.A SUA CI.IK.NTEI. \ 


Il pidccs.'o clic .-1 .‘.\olcr In iitTaii'a j/«-» i : . . : 

.1-1 ('cuccili .Milit.-.rc r.il;, l.ungara K).2 COIl I Tel V\ CI 1 ZIOI11 
ficciii>ci.i un. vc.'Ui'ia di udienze, dn- 

\eiKlOsi c.dilzre 25 tcslinioni d'ac- pCI' rCcll I niIIIOIiari 

( U'T. tr.T cui Boiio i't. Bencivenga . j 

.Sc'iia\on.''Mi. Ago c Zoppi, c 2.3 a (ll-|, pc-'-d" d.-l -I al ma-^io u. .. 

^carico. t'.T 1 ciuall I coucrall Soricc. j ^ nnidrita d* P, .. mi mmia. pro'-- 
fiu.'zjlni Sogno. Vil'a.-anta c Presti -'"cn.ln .„.|l azione d. ronlroll,, sug . ctz- 
__ Iri^i piihMin prr I o-^rrtanza ikllr ti- 

n * • I I* tl* • • i-f'nti in PMirria <li 'cndi- 

cniiiinalc di Kiiiniii , 1 ? .ir. )>r.>.l<ilti dolciari i- .1. ilisripiinaj 
- • . 1(1 (..osiiToi ori r.-toran". hanno rie,«a. 

condannato a 30 anni I »M (4»nird''rn/M*nr «i crniiHlnr r-criTnii.j 


‘.’.u-nV r'’!:'’nMr'i ^u oii-.h cll Polizia peri , 5 .,^^ 

pu,.ni r a nnrrsi. la trcntacinqucnnc Li la Barbici i. rs-. - . - , arr U 

< I.r ho dato un calco .l.a.lcnd.jlH sidete ad O.stl.a incavi e conlugrita 47 reit-Kirn--. i Segr*I..-i dorru» 
a terra — ha drltM il >r>ii r poi ho col nostro compagno Giovanni «Minti itcIU 


r (A-j )i i.-rìnt* ( T .«‘irt 4 ’* 'r ' 

r f'i 4.111 To ^4fi’ ’o‘ ni. r l(‘rTTiir'ifo | 
‘*■1 'iV tl Vrr<p« i 

' \ a ìr','(t 1-j 1*. ♦ hi I‘‘CoM. rx-^rirrr* iT*r* j 


Riunioni Sindacali 


T ' I ! 1 * 

• I. I d: r, •«» •! 

t'I tri 


Tr i;'.'l-.h-ifb .It ^ islicals Cini:r« liToro al Cssgriisa ; 

■ il . fT-i.-i'i.-T T-obii-e r Coaiedorilt di Fireazo .oggi ore 17. Pitiiil 
10-^0 iin.i-'rf. -'.-'i.' .!• Ejonilno. 1 a , , * 

,:r-i'. ■!, r-r..et,;.--, Icpitjili di lUtrgo. e--.-, IC' '. r. t,., 
Il cr., ‘t .-o. (•-1 Lvoretli pesticun. sf-r.'i 50 at» l=. f .d.L ( 

i enn in.'-.t'j .1 r-M'if .'inai Cszinni-.cr.i hfent Mellllergiti. rgg: rrf, 


I r .1 TT.-.f' 


li ( L. 


■ U , I ■ 

Il l'r .-■. 


.'c S-rci.i'- •!: Por -1 Cmte'a D::ttliTC. Co=-iiIi«ai Islerat - P*-[l 
..f ’ ' j J*i! e Magni -, .-,1 rrr C. i. L. { 


■ Al- I,, riferite euiic a.vi.a . 

rolpuo h<z coi,, 1.0 «n.or., finche non sadei. I osFtdehe.-i: LZ. . . e-eiol.en »l 1 

I ho «l'Ia sanguinante». 1 Le c.ausc dell insano gesto vanno ri-, |, r-dzrirn.ir 

- I Addetti S:i'::gi di Srzioa:. SrV-no [.,i<.irr 

- .'-I p-“-rggi" •? fr.;rr..z "-r per ritirar^ • 

ó-rgr'-j -,:er.i'e -!• [■r.-'p,-giada I 

Celebrazione KoiiiaiisA Tutti I tsceegai h'crit'.i tl gruppo lonue ' I 

I Ceabittcati della Guetre di Libt-*:ioae tese | 

(leirAiiiiiverjjario {Mìa Repiihhiicii V'%r^'Ta« 

* Tutt. I tercecèt irgeqseri . ’ »reS vtii (>! i 

Il 2 Giugno, anniversario delia vittoria della Repubblica, J i» fe-'er-.--f;--.-, r.:ee,i, -.n-1 

.sarà celebrato a Roma con una grande manifestazione. j-’rrrs— , u-'a n-.in-e r— -i vr.-i nr»-"; 

Ad iniziativa dei Partiti d’.-\zione. Democratico del La\oro, • o*-j ' ..-l' n* ’ ^ "mic;— 

Comunista. Repubblicano. Socialista Italiano. Socialista dei La- l ’|'7t,tM'ebili d*l' lerr.tis d ord e* eli* ore 

voratori, in Piazza del Popolo, alle ore 18. si terrà un grande tiT'a fr'>ri*(.-e 

comizio nel quale oratori dei sei Partiti esalteranno l'avtcnio i iutieti pubblici: t,:'. > -g-?«g-i d-I ter 

della nuova era repubblicana. <1' » *■' "•'• «•'•■''''i" j 

I 4iIp erp 9 n Ff*>r«7t^r(? f •j'jcIÌi «vi t;.rrj 

_ _ - -- 1 -h rir.ra ai> «-r** 17 


Celebrazione KoniansA 

<lc‘ir.4iiiiiver!;ario «Iella Rcpiihhlicii 

Il 2 Giugno, anniversario della vittoria della Repubblica, 
sarà celebrato a Roma con una grande manifestazione. 

Ad iniziativa dei Partiti d'.-\zione. Democratico del La\oro, 
Comunista. Repubblicano. Socialista Italiano. Socialista dei La¬ 
voratori. in Piazza del Popolo, alle ore 18. si terrà un grande 
comizio nel quale oratori dei sei Partiti esalteranno l'avtcnto 
della nuova era repubblicana. 


ìA 


rant.TÌon! lino- c caii.ìp.i . 

• ri:itlpic«,T 

- .'^II.XNTU.N'G fi'Usg.ino 

» Il.TiicUa pu: .1 :r«i,i 


a L. 1.900 

» 2.900 

» .1.5C9 

. • 3.800 


D/MO 




\astr. ,i5sorthncni(i «Il ci.icrli(' p panlalnni in gabardine 
.iiiliplcg.a r fl.iiicil.i 


SAURAFF 


VIA COITO N. 3 

(.\ng \':a Cerna'a) 


■ - VUL 

r 'S'/r- 

«roti 


«Pi --glz 4"*». -o | 

!. (o- !i-.-i 1 i I 

■ hi r'-i'.""" r.i(("- 


- QUESTA E Li V OCE. DEIH GIDSTIZH - i jj 

3 ciitiii c 4 lircsi :- 
li Pi» Aiiikroscffi i 


Tl^ATRI - CINEMA - EABIO 


(Hlà :if>iau licniiiii 


CINEMA 


.0!irg:i; Il • li 

lOrftg. Pì;:i-’ 


\IV n'.. .1. ,rr. I, m (-..nr .f A- AIcat-.gz IMard. ehf <Q-' ' ,V'’ - «H:-1 OUiTitM; r-tgi. 

. I,g Il a r.gr,,., .1. i, o g-r, ,.. -g-i ag-r'-'ar: da 'Mta'-izr*. Mga'-a" ?••«»: H L»l 1^7' 

1 ’,. ,, .g'..,-.-,(...".rr .ì. ! 1. - I rg . -o-o «tati our-.Mi '-''»■ •'*'* )I:;.ri. W-s'zi. J-,- P*I« ri,.: Vga» dH 

mvi: r .1.-1 M.r... /a..i?,M. 'I-. -c-, i:n cva-c> m tutte «"'• ‘'J.’-*- \ Pii- P.noh: -t' -s rfh. 

.rgputa" .1. ..ru .Ier.(.?ntr .'a ì U ‘.•’-c. ( 'r-7-<r i-e: o ficcarti, r ^ T" 'TV" 'A 


Tr")|M}titt «Il («nici'lif» ♦iP^DT.'infr (*a prt»- ir ‘..'C. % -b m* 'c- ,'c t-zz o r 

♦ ‘iri!«b ,*]»! rl«» I ilijr «■♦«ii.» '■Idti r*» t «'C'*f ’ t.**tT ’ •i-Tf*?'*. I C h 4 r.r 0 r.-.i 

t ««.- 

J mrsi .. ., * .,„r.. .1. rrrlu- ..nc. Il n-t. da «Citta f 

,;.o rie ff.i.r. -■ ar-f. .!. , .,.,I..no j‘«-z. -i-r-:::,». t.-.-.-vi-airentc .'.-jgcmta d'r V''.V ^ ’ 

- si.", alifs. .. |.rr .l,.r .snn. <1? j ^ --^3 .d Irutli: Usi j.-, ]» f-i;,. 

.Tttnin J.rot,-.-..-. ,1, z c - ttàril. U ' .':‘i-'*te fb, 

In prcrr-irn/i l'jriaii» d l* ^T. j ^ ’VrA I.-’ c oCoirKjrrr::. ! ^ 

I g.r A'»'*b1 ri».i«'T«» Il «««r. aTT-; *_ 9^.-1*., •- < I^M**«i* VI rr! i*i 1 • 


hnMi b lU c - «:r ttari:, H ' Altri ^ 

rcrr-irn/i l'jriaii» d 1* ^T. j ^ , -Vr-'-i I.'- Li DiT-r" f n-..l^di 'Ejrrr;:. ' ^ 's fJ'lhfri • i- 
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IL CiVPlT/lLIS^OI giQ 

Maria 


(1860 -1900) 

La lotta di lilirrazionc r riiijur- 
rerioutf nazionale liuiiiiu ridalo 'i- 
Hoit ed iui]iurlaii/a al jtrolileiua di 
I innovare la nostra loicieiiza 


ritrovato 

Sitonlessori 


E 


di SIBILLA ALERAMO 


NTRA, appoggiata al suo ba¬ 
stone. si siede al tavolo, sorri¬ 
de al pubblico, è lei, non la 
vedevo da forse quaraiit'aun'. 
la chioma bruna s'e fatta candide, 
alo-Ima il bel volto, l’alta fronte, gli or¬ 
tica, foprattntto (|uclla dell’Ifalia I c/li vividissimi,’sono gli .stessi, è 
logli ultiini ceiitociiii|uanta anni. | lei, attendo c/i'ella parli, ceco, la 

foce, tu un traiiquil'o adagio, s’im- 
possessa della sala. 

Bontà della sorte. Da Qualche set¬ 
timana Alaria Alontesson à a Roma, 
avrei potuto ritrovai mi con Ui alla 
Conferenza Stampa dì Palazzo Chi¬ 
gi, o alla Costituente, o ai auoi di¬ 
scorsi nll’Uniucrsità, e inoccc, sol- 
tanto in questo vespcro dotneniccle 
l'ho raggiunta, l uditorio, in questa 
sede delTAssociazione It'alo-Ameri- 
rnna, non.è vasto nè imponente, ciò 
ch'ella pronuncia, pianamente, con 
frequenti pause, con intonazione 
meditativa c allo stesso tempo sua- 
siva, mi par quasi sia per me sola, 
sebbene lei ignori la mia' presenza.■ 
sia per rivelarmi il punto a cui 
sono arrivati il suo pensiero c il 
suo sentimento dopo questi decenni 
di intenso lavoro, dopo aver disuso 
per il mondo la sua opera di educa¬ 
trice c di riformatricz. 

Perchè il punto c, meravigliosn- 
rnente, all’incirca il mio stesso. 

Il mondo è adolescente 

Come non assentire, con tutto il 
mio cuore e tutto il mio intcllftto, 
quando ella dice che la creatura 
umana è, si, una cosa oggi ancor 
molto informe, ma suscettibile d’¬ 
accrescersi, migliorarsi, perfezio¬ 
narsi:’ A’on ho io scritto, non so più 
quando, e poi ripetuto tante vol*e. 
che il mondo è « adolescente*? Lei 
afferma che è ancor bambino, ma 
che proprio dal bambino dobbiamo 
rifarci per imparare ad amar seria¬ 
mente In vita, c quel che della vita 
à la legge e insieme la benedizione, 
cioè il lavoro. I bambini amano il 
lavoro: sono attivi, crotiui .sempre 
K bisogna, aggiunge Afaria Afontes- 
sori, attraverso la lezione che et 
viene dai fanciulli sentire la no¬ 
biltà di questa missione umana, di 
questa immensa incessante opera 
che l'umanità compie sulla terra. Ed 
aver gratitudine verso ogni forma 
di Inforo e verso ogni lavoratore, 
dal • manuale all’intellettuale. Ella 
enumera ed esalta, senz’ombra di re 
lorica o di letteratura, una moltitu¬ 
dine di cose per cui dovremmo esser 
'■iconoscenti ogni giorno a chi ce le 
ha foggiate e fornite, dalla penna 
che nbbiam fra le dita al vestito che 
ci ricopre, al pane che mangiamo, 
al carbone che d’inverno ci riscal¬ 
da. c via via. ed io penso che ho. 
mesi or .sono, sulla Unità, espressa 
una simile riconoscenza agli operai 
c artigiani, con sincera commozio¬ 
ne, e che molti fra loro che mi les¬ 
sero mi dichiararono di sentirsi a 
l'or volta miei debitori... 

In tale scambio, in tale reciproca 
prestazione di energie, moltiplicala 
gioiosamente su l’intero globo, le 
Atontessori vede farsi persona Videa 


\ou li tratta deirciigenza <li un 
gruppo ristretto di rpci-ialisii, ma 
driresigenra delle granili tirnssc pò- 
jioiari elle, ,-isstiiil.v una posizione di 
primo |iiaiiu nella vita nazionale, 
srnloiio oggi il naturale Insogno 
di ideiitilìcare le forze c le leggi le- 
( ondo le ijiiali sia foini.ila l.i mo¬ 
derna società ilaliana. Clio iinpli* 
la lina «erie di eonsegiien/.c fon¬ 
damentali. .\iintiiMii e iliiaro come 
Ir falsificazioni iifliiiah o iifliciosc 
■animaiinite nelle scuole „ fra il 
piililtlico non siano soltanto falsi- 
tieazioiii, ina diiengaiio seri e prò- 
|iri osl,veoli c inutili gr.nami ni 
concreto ssiluppo di ima i hiara 
coscienz.T deiiiocralii a iia/iniinlc. 

(Ionie a riprendere ori |o studio 
della nostra storm.'' I.’ cln.tro rlic 
non basta sistciii>ire al loro giusto 
liosto persone e l.illii dietro alle 
persone ed ni fatti e necessario dr- 
lerminarc i rapporti e le lei;gi con- 
■rete sceondu le (|u.ili persone e 
latti ai sono mossi e 'ono di\eimli 
nel tempo. !\oii basta t toc mettere 
in idiiaro, ad e-empio, l'eiiniioco 
.ittcggiamciito della iiioii.ircliia. 
piemontese e dei suoi anni i nei i 

• nnfronti ilelle cini|iie morii.ite di 
^Illano; e ncee-satio ani he iliiarire 
perchè le «lassi dirigenti lombarde 
preferissero air.illeanza « ol popo¬ 
lo inilaiicte, raliranza ioti l.i reg¬ 
gia codina «li 'I ormo, pri-ferissero 
insomnta la > rimr|iiista n-gia-*, la 
« onsert azione dello .sfolas gito nelle 
I atnpagne e nelle ritt.i a«l «igni mo¬ 
mento che roiiduresse ad im so¬ 
stanziale rinnovamento della striil- 
lura gnrialc elii; tro\,i;se le site fon¬ 
ti in una effellixa len«leii/a a por- 
lare a compimi'iito la rivoluzione 
demoeratieo-borgbesc, L’ necessario 
ijuindi spiegare «-oii «piali gravi cil 
indelebili tare di origine sìa nata 
la borghesia nostra, e eomc abbia 
improntato della sua «lebol«‘zza tut¬ 
ta la storia d’Ilalia lino ad oggi. 

In rorri«p«indenza a questa es- 
«eozialrt nerc*«il.i di ap|irnfondi- 
mento, diviene ipiinili essenziale 
iisrire fuori «lalLv mort.T gora «Iella 
storia moralegiii.mtc e niicdoltiea. 
assurd.’i credit,■ «-In- «i-laeola n«l ogni 
passo la libera rir« re.i sidi'iitilica. 
I.’ uno stnitncnio di orieiit.-miento 
1 he il nostro popolo eerc.a oi-gi nel¬ 
la ronosrenza delle leggi clic han¬ 
no determinato In sviluppo r il di¬ 
venire del nostro l*ac»e. Se quindi 
esso non pn«'» aceeltare la retorica 
assurda della storiografia liffiriale. 
tanto meno può aeronlentarsi di 
uno storicismo fine a le stc« 5 o, in- 
leio a giiistifieare ogni co«a in uno 
«forzo, più o meno velatametttr 
|iartigiano, «lì tutela di precisi in¬ 
teressi di r!as«r. Il popolo reclama 
non una storia ailibmicstirata, non 
una storia falsamente scientiiica, ma 
una analisi cd imo studio condotto 
a fondo, una conoscenza «lorica su 
basi scientifielie. 

Ora, i tre saggi del compagno 
•Sereni raccolti in un unirò volume, 
sotto il titolo vii capitalismo nelle 
■ ampagne* (lo60-l9U0) — edito 
•la I.inalidì — rivpnndoiio senz'altro 
a questa fondamentale p--igenza. 
«landò tm valido «-unlribiito alla 
i(iusta conoscenza del nostro paese 
e> della ‘ua storia. K «i tenga conto 
«li un fatto che d.i p.irticol.ire irn- 
(lortanza al v«dume del nostro com¬ 
pagno: il periodo «lei quale egli si 
occupa è uno dei meno stu«iìali fi¬ 
nora, dei meno analizz.Tti, pur es¬ 
sendo derisivo ai fini «Iella forma¬ 
zione driritalia cniilriii[ioranca. K' 
infatti nel «or-o di cpiei «piaranla 
anni che si aci-clcr.« il ritmo di svi¬ 
luppo del rapìtalirmo italiano, che 
appaiono sulla scena Ir nuove clas¬ 
si, rompendo i tradi.-innali rappor¬ 
ti sociali, da un lato la borebesìa. 
dairaltro il proletariato, "Via rjiie- 
»lo processo di trasformazione non 
«I effettua in mo<lo lineare r sistc- 
mattro; *e nella pianura padana il 
nuovo mondo sommerge e cancella 
il verrino, nel .'lezzociorno il vrr-■ 
ehio mondo non «olo re«i-te ma ad- ‘ 
dirittura trova «tr.me e mostruose j 
forme di ronvivriiza ron il nuovo.' 
(lufste anomalie, «|iie-ie «Irviazionij 
nello «viluppo «Iella noslr.v borsite-j 

• ia e lo «IimIio «Irlle raiMr rbc ra-^ 
ratlerizzano la formazione della’ 
iTio«lerna «orietà italiana rosiiini- 


metafisicr drllc ^'ontà. Buoni saremo I 
tutti quando tutti offriremo con 
slancio l’opera di cui siam capaci, 
dall infanzia sino aU'estrema vec¬ 
chiaia, con la fierezza di render 
sempre più materjie ed incantevoli 
le contrade della terra. L’ùttività e 
la bontà esercitate in comune guari¬ 
ranno ogni male che ore ci tormen¬ 
ta ed avvilisce, cd impediranno ogni 
ritorno del flageVo abominevole 
della guerra. La pace vera scenderà 
alfine su i popoli. 

Fedeli ad un compito 

Io non so se e a quale partito 
politico aderisca Alaria Alontesso- 
ri nò se questa grande italiana dal 
dolce c sai'io sorriso sia mai sfata 
nell'Urss cd abbia ivi constatato il 
dclincar.si della «iiiora civiltà che 
promette di realizzare, col lenncc c 
ardente concorso d'ogni suo compo¬ 
nente, l’armoniff e la felicità per 
tutti. Ella non ne ita fatto cenno. 
Afa so che io. coinuu’sta. potrei sot- 
toscrivcre ad ogni jiatola detta ria 
lei oggi intorno al tema svelto, -Pa¬ 
ce ed Educazione-, con un ottimi¬ 
smo che può forse sembrar ingeivio 
ma che si basa invece su una Incida 
coscienza ed esperienza di e'ò che 
l'umanità è nel suo embrione e del¬ 
le sue possibilità di sri'iippo, di sa¬ 
lute, di intinta grazia... 

Dopo il- lungo applauso le vado 
ricino c le dico il mio nome. - Set 
tu? - mormora, r mi abbraccia, po'. 
in un soffio: - Gioventù, bellezza... 
Clic intende? Eravamo, si, due gio¬ 
vani donne fiorenti, io un poco più 
giovane, e gran tempo da allora è 
trascorso, ma che importa, siamo 
state sempre l'una e l’altra fedeli al 
nostro compito, il senso delia vita 
si é in noi costantemente acctcscin- 
to, di là d'ogni difficoltà e soffe¬ 
renza, si è approfondilo, illuminato, 
e in questo consiste il premio, in 
questo il bene, in questo la vit¬ 
toria. 



<'H - pglfgAifo «lii wcniTTom PKi sKQUiCvVrm i»i i.ittni 

MUSEI SENZA STATUE 

per timore dei Pigmctlioni? 


Intervista con GOFFREDO BELLONCI 


Abbiamo ehictfo a ‘ Goffredo 
JBcIIonci, critico letterario, quale 
sia il suo pensiero in merito fi» 
sequestri di libri fatti in questi 
tilttmi tempi. Ci ha risposto: 

— Sequestrare un’opera d'arte co¬ 
me o'^cena o corruttrice del costu¬ 
mi. in nome ma.^ari della reverenza 
dovuto ai f.'inciulli (co.si scriveva 
Luigi LuzzattI nella legge del 19101 
è un errore: dal Croco al Jovine che 
f.VLte interrogato la settimana scor¬ 
sa, abbiamo tutti detto e ridetto 
che non ci può essere oscenità dov’c 
jarte, dove è insomma trasfigurazio¬ 
ne artistica: se non per coloro che, 
essendo corrotti, per propria Itb!- 
ijd’nD, cercano, di là della rapprescn. 
* lariono artistica, una realtà o.'ccna 
lì della quale desiderano esser parte- 
ricipi. Omnia miinda mitndis; ma. in- 


toUcl di certi libri medievali come 
le «Gesta Romanorum» o r.<Apia- 
rius» non rifuggono dalla rapprc- 
sertaziono di una verità che sem¬ 
brerà oscena ai seque.stratori di og¬ 
gi. F- la monaca Rosvita in una sua 
commedia osa mostrarci la scena 
della seduzione di un monaco in- 
vrno tentata da una cortigiana in 
un postribolo. Sequestreremo an¬ 
che i padri della Chiesa .«olo perchè 
ccite loro pagine non potrebbero 
esser lotte dai fanciulli; quelle per 
esempio (Ji San Giovanni Crisosto¬ 
mo dov’è descritta la Pizia? 

— Se ben comprendo lei vuole 
anche dire che non è possibile fri¬ 
sare una norma precisa per di- 
f'.uignerp l’osceno da quello che 
osceno non r. 

— Senza dubbio; e fu questa l’idea 
r. ndamenlaie di un libro di Vilfre¬ 
do Pareto, -Le mythe vcrtuiste- 


ciie meriterebbe di c.sser ripubbli¬ 
cato oggi. Nè riuscì a definire in 
modo chiaro l’oscenità di un libio 
1 francese che ci si mi.«e di jno- 
nosito, il signor André nel trattato 
su " Lcs outrages au-x bo.-.nes 
mcEiirs Si ri.-^chia, lasciando agli 
zelatori d’oggi la po.ssibilità di se¬ 
questrare 1 libri che giudichino o-re 
i.i, di veder toglier dalle bibliote- 
i classici e 


E’ noto che Hitler al era fatto paladino di ima strana e.stctic.a clic ai 
poteva sistemare fra nn feroce razzismo e oscuri {tirali omosessuali. 
Il .suo scultore preferito era un certo Arno Brekcr. non meglln Iden¬ 
tificato, che gli scolpiva croi ariani di suo gusto. Durante gli anni 
della occupazione fascista della Francia, questo Rrcker ebbe la faccia 
tosta di mostrare pubblicamente le sne opere nella patria di MailloI 
c di Oespleati. Alcune di queste brutture hanno sopravvissuto alle 
settimane della liberazione cd ora eccole che ni vendono all’asla in 
una rimessa parigina. Questo ««uomo nudo» è stato acquistato da 
una signora per mille franchi. 


{'•et'■amente, lutto è osceno per il 
corrotto. E vogliamo dunque toglic- 
Irc dai mu.'ci tutte le statue di don¬ 
ine nude solo perchè un Pigrnalion'' 
jrfegò .su un?, la propria libidine? Oj 
i distruggere tutte le stoffe perchè un' 
personaggio di un romanzo di Ra- 
chìlde si innamorò scn.sualmentc di 
una stoffa? ^ 

Ala se dalle opere d’arte passo al¬ 
ile .«arile o ai racconlì esemplari rie; _ 

jmoralisti. o addirittura alle storie. j classici c i contemporanei: o 
mi domando se non do\r.,mo sp- jjjjjj-j come per c.«cmpio i 
aucstrare, per le .«tesse ragioni che'Montaispie dov’è lo .'-tu- 
'pcrsuascro si «equestro d' un hlmo capitolo - su .alcuni 

a suo modo moralista quale - Lady' 

. Chatterlcy n. opere nelle quali .«o- 
Ino crudamente descritti i corrotti 
'costumi, i vizi, i peccaminosi diletti 
|(!1 una società o di un tempo. Seno. 

.fonte, quando narra le vi.site di So- 
1 orate c dei suoi discepoli alle cor- 
Itigiane non adorna di veli le im¬ 
magini o le parole; Svetonio quando 
rii scrive A[es.«al!na nei bordelli della 


I Suburra non usa perifrasi; pagàni 
T'-mo e l’altro: ma 1 moralisti cat- 

TRccuino DI un inuinio chg non sn nnoRRG in biciclgttr 


Paberani al gira d’Italia 


mOSTRG D'PRTG 


} 


Il pittore Quaglia 
al « Cortile » 

_5e Rem» non foste rfÌTeoltta una cit¬ 
tì dei tre nilioDÌ «li abitanti, cioè una 
Parigi eenza * tnefrò »; «e il numero «1e- 
pli aTTcnimcnti lii questa cittì non fos 
*c cosi clerato che non solo essi si neu. 
Iralizzano a vicenda ma che diventa 
finanche impossibile seguirli tnaterialmen- 
Ic tutti, la Mostra del pittore Quaglia 
.tlla Galleria « Il Cortile » avrebbe do¬ 
vuto c««ere ronsiderata ima piccola ri¬ 
velazione culturale. Voglio dire: in una 
atmosfera meno caotica, più calma e di¬ 
rci pili provinciale. Quaglia airebbe 
dovuto avere la sna settimana di cele¬ 
bri l.i. 

Ripeto: Quaglia, a mio parere, è noi 
piccola rivelazione. Si (ratta di un pit¬ 
tore estremamente sensibile r con doti 
di grande gusto. E forse il pericolo ri¬ 
siede proprio in questo, cioè nella possi¬ 
bilità di risolvere tutto non per impe 
gno morale e umano, bensì per civiltà di 
visione: vale a dire per rultura figura¬ 
tiva. A mio parere. le co«e sue miglio¬ 
ri «ono «iel *<4. 'i«, e ’4A. Questa ni 
tima del 'ST (una Piazza del r<'polo) te¬ 
stimonia chiaramente su ciò che ho det 
lo- il pencolo del sensibili«mo. Qui, in¬ 
fatti. eompare. non inaspettato, addi¬ 
rittura il volto di De Pisìs. 

G. P- 


Milaiio, 23 


Questo «Giro d'Italia» che Ira 
poche ore s’inizierà da Alitano ha la 
mia stessa età, travtotto anni sona¬ 
ti. Siamo nati ittsièStc nel J009. ab¬ 
biamo fatto le stesse guerre, abbia¬ 
mo avuto le .stesse speranze e le 
stesse paure, siamo ancora in buona 
salute, a parte qualche acciacco. Oc¬ 
corre ch’io sbrighi in fretta I miei 
affari personali; domani, quando 
s’abbasserà la bandierina, non ci sa¬ 
rà piu tempo e indietro potremo uol- 
tarct solo per tener d’occhio un 
« girino » in ritardo che s'affaiina a 
ricongiungersi col gruppo. 

Via Galitci. qui a BRlznto, é un 
po’ di casa nostra. Per inest « mesi 
dopo la liberazione nella tipografia 
< rosea» stampammo FUnità. 

« Rosea *, abbiamo pensato. Perché 
questo colore. Chi l'ha trovato era 
un poeta: rosee son le strade, rosea 
i ta polvere, rosei sono i muri del¬ 
le case di campagna, roseo à fi ctelo 
in cui à teso il traguardo d’una gior¬ 
nata di tappa. Allora il « Giro », al 
quale prenderemo parte per la prima 
volta, ci è apparso dalle sua foto¬ 
grafie sbiadite, dalla sua storia po¬ 
polare Illustrata nei paesaggi della 
nostra terra, con gli operai in rnani- 
ca di camicia e col berretto di carta 
in testa appesi alle impalcature, con 
le scolaresche bianche e celesti aJIi- 
nsate davanti ohe ecuole di campa¬ 
gna, con i preti giovani affacciati 
ai seminari, con le mamme ridenti 
olle fontane degli ultimi paesi di 
montagna: ci è parso rapito dai pol¬ 
veroni delle grandi strade maestre o 
ravvivato a fresco dalla pioggia ncl- 
ic maghe degli atleti, sparpagliato 
nelle città d’arrivo o nei posti di ri¬ 
storo delle cittadine e dei paesi im¬ 
provvisamente messi a subbuglio «ial- 
la carovana. Vecchio colore che c 
sempre guovo, primo saluto al sole 
e all’estate. ■ 

La confidenza che vi farò, tenete¬ 
la per voi. Sarò l'unica inviato che 
non sa andare in bicicletta. « Ver- 
gogna » direte voi. Ale lo dica an¬ 
ch’io e non da oggi. Però, per tl 
nostro giornale, che vantaggio! 

Riuscite a immaginare le emozioni 


in e servizio esclusivo» che riceverà, 
le mie mcrczviglic par episodi c per 
incidenti ,che gli altri miei collcghi 
nemmeno prenderanno sul serio, il 
mio originario stupore per quei be¬ 
nedetti ragazzi che riusciranno a vo¬ 
lare su due ruote sole come angeli? 

Adesso è ora che vada a dormire. 
Da qualche giorno mi . sento diven¬ 
tato un ragazzo, e un ragazzo viziato 
proprio per questa mia benedetta 
virtù. E se penso a Bottecchia mi 
vieti da piangere, ne parlava anche 
mio padre. Dormirò profondamente 
come il principe di Condò. 


Torino, 24 


Che volete? Quasi «juatf oggi mi 
sembra d’aver fatto qualcosa anche 
io: ho portato a 
fondo la mia pri¬ 
ma tappa alla ve¬ 
locità di trenta- 
cincrue chilometri 
all’ora. Al Velo¬ 
dromo di Torino, 
affondato nel ver¬ 
de, con la basi¬ 
lica a strapiom¬ 
bo sulla collina, 
col Po tutto pie¬ 
no di sé, con la 
gerite^ bene ordi¬ 
nata ' affacciala 
nelle trìbunetle 
come in un qua¬ 
dro di Campigli, 
sono arrivato tra 


a .segnare .*ul suo taccuino. Son ah [ doc a dito etnne uomini felici 


Vecchio colore che è 
sempre nuovo - Rumi, 
colline, cielo e schiene 
di campioni - Da Milano 
a Prato nella scia dei 
"tre grandi,. 


f primi. Soltanto di tutto 


mia moglie mi ha battuto le mani, 
puntandomi col binoccolo. Hanno fo¬ 
tografato anche me; chissà che /accia.' 

E’ ora che ve ne parli: polvere sui 
capelli, polvere sulle ciglia, un ber¬ 
rettino donatomi dalla < Olmo > sul 
cocuzzolo (ho la testa grassa), il la¬ 
pis sulle orecchie. Eppure non ho 
preso un appunta: r.ol. cl Ciro, sia¬ 
mo detti € uomini di colore » e ci di¬ 
stinguiamo per la calma con cui 
guardiamo 1 fiumi, le colline, il eie 
lo. anziché le schiene dei campioni. 
Afa. alla resa dei conti,' abbiamo vi¬ 
sto tanti e tanti episodi che il più 
fedele cronista non ha fatto « tempo 


biamo «zronomctri at poUo. ma guar¬ 
dando il sole sappiamo che ora è. 
cE* ora dt bere «c oro di man¬ 
giare», «è ora di farcì un pisolino», 
diciamo specie quando la carovana 
batte la fiacca. Era diffìcile scattare 
in avanti e buttarsi o testa sotto ver¬ 
so Torino, Ci voleva i( cuore duro 
di Fondi. Zanazzi e compagni. I 
campioni, i preferiti e gli assi sem¬ 
bravano ancora vinti dalla nostalgia 
e con la propria saggezza s’andava¬ 
no dicendo che è facile involarsi da 
Milono, più difficile tornarvi dopo 
tremila c ottocento chilometri nelle 
gambe. 

Lo fa quel povero Barella. Aia. 
convenitene, che cognome disgrazia- 
to per un girino! N'on d colpa sua 
se il povero tren¬ 
taduenne della 
Alonterosa é an¬ 
dato a urtare 
contro una mo¬ 
tocicletta e ora. 
per dicci giorni 
all'ospedale do¬ 
vrà leggere che i 
SUOI compagni 
vanno avantt 
scna di lui. Hon 
r'c tempo pei 
fermarsi, non c’è 
tempo per fargli 
un po’ di com- 

_ pagnia c per dir. 

gli che la colpa 
è di quel brutto nome che 


Stasera, entrando a Reggio gremita 
di pubblico e di compagni c'ne ci ap¬ 
plaudivano da ooni parte, noi ci sta¬ 
rno licordatt i sogni che si pollano 
a lu.igo nel cuore proprio per Ir l'ic 
delle dolci città dt provincia. Vor¬ 
remmo il Giro approdasse, a fine di 
giornata, queste care stazioni della 
nostra memoria, cosi coniir.ucrc'nbc 
ad c.'scrc l'immagine stess-z dell'I¬ 
talia. 


Pralo, 27 


ha avuto nascendo e che aveva imclic 
un maestro di mu.rica del imo paese. 

Reggio Emilia, 26 


A quante cove sio attento' p'j.r in 
mezzo alla polvere che mi brucia gli 
occhi, sto attento a tutti gli nomini, 
alle danne, ai bambini che ci scor¬ 
rono davanli. allineati quasi .-ull at. 
tenti o in piedi, immobili, sui para- 
carri, alle piccole reclute dei cara¬ 
binieri che ieri ho visto mi pare 
ed Asti, ai monacelli bianchi che 
ieri a Recco sotto ri sole a picco, ri¬ 
devano da tutti gli occhi, segnan- 


«rono 

lumr. 

Ma. 


rarg'imrrito rrttlr.ilc del v o- 


B tvinv avM-'v. 


libro «li 


rinlrrr,«c «lei 
arreni va oltre, io quanto 
»•««> non è «olianlo iin apporlo «li 
primissimo piano al iic.-r'*ari«» rin¬ 
novamento del!.! ini«ir.T culiiira in 
funerale. 5>cgii«-n«lo la via indicala 
da Gramsci t'«o introilnre :! meto¬ 
do marxi*ta orila «tonoprafia no¬ 
stra. co-lit-i<-n«Io ['«■r ciò str««o un 
invito a sliidio-i ciovani r anziani 
ail aprire le finc-Ire, .« far entrare 
aria nuova e fre-ra in ca‘a. 

1- non mi pare «li poter < .tnelti- 
dcre «fura rtcord.vre cbr. il meto¬ 
do mar\:<la — come gin«t.imente 
o««erva F.. Sereni — all.’rca il cam¬ 
po delle ricrrebe p «ielle elabora¬ 
zioni, riebiede un maggiore impe¬ 
gno «cicniifiro, e^ ne fv fede Fopr- 
ra del no«iro rompagn«>. è ben lun¬ 
gi dal rÌ«olvfr«i in quello sempli- 
ri«lieo «cbrmatico die molti crìtici 
grovsolani gli aitribiii«cono. 1 tre 
taget dt *11 capitali*mo nelle ram- 
pagne* provano quale magnifico e 
potente «triimento «ia il marxismo 
ai fini di un «apere pili umano, di 
un sapere veramente «rientifieo. 

RODOLFO BANFI 


IL CAPITANO NIK OLAS. INVIATO DI RE PAOLO.'.SORV EGLIA LIMB-\RC0 

La guerra in Grecia incomincia a Livorno 

Aria di sospetto nei pressi della "Flora Nomikos „ - Sulle bollette di carico dei 
carri armati si legge "trattori agricoli,, - Non è merce peri civili greci affamati 


Oggi vi parlerò di Vincenzo Ros- 
setlo. Lo so: é arrivato uomo a Pra¬ 
to; tl suo nome non stucco ttello 
cloast/lca generale, ma la tappa di 
oggi è dedicata a lui. piccolo atleta 
della € Triestina ». con ta maglia, i 
capelli c la faccia rossa. 

Scendendo a precipizio dalt’Abe- 
tone. ricongiungendosi ormai o 
Bartall, a Coppi ed a Ronconi che 

10 avevano preceduto al traguardo 
detta -montapTia. Rossetto filava con 
toro: nel silenzio delle abetaie, rol. 
to qua e là dalla voce dei pochi 
curiosi che ripetevano il li. 4S in- 
tcrrogativamentc, quasi a chiedersi 
chi fosse quel girino ignoto che a- 
veva avuto il cuore ed il fiato di 
volare nella scia dei tre c grandi ». la 
tragedia si c cor.ipiuta senza paro'e. 
RosseVo aveva forato, ri portava di¬ 
speratamente le mani rulla faccia 
molle di sudore e dt pianto Tl ca- 
mioncino della Wilier era lontano. 
dietro Cottur, il capo della squadra 
ormai in ritardo. Vincenzo avrebbe 
a'oruto cambiarsi da sé la gomma 
sciogliendosela dal petto: nei pochi 
attimi che ci siamo fermati per chta- 
incrlo. abbiamo visto precipitare su 
di lui il tempo, immobilizzarlo Cl: 
altri si allontanavano per sempre: • 
segugi del gruppetto inseguitore 
mordetano la polvere per raggiun¬ 
gerli. Anche noi lo lasceremo solo. 

Il tricclore Ronconi, ella salita del¬ 
la Serra, era solo: olle spalle il 
distacco significava metri e secondi 
ca lui guadagnati con la tenace vo¬ 
lontà di non mollcrc piu una inizia- 
tiv-a che sembrava insostenibile a 
qualche ora appena dalla partenza. 
È Ronconi non ha più mollato, anche 
se è sfata raggiunto. La drammatica 
cd aerea discesa a 13 chilometri da 
Panilo lo ha visto grandeggiare rab¬ 
biosamente: l'eniva addosso a tutti, 
cl’a stessa natura verde spalancala 
ad accoglierlo. 

Nella salita di Barigazzo. Ctechi. 

11 piccolo toscano, gli è spuntato die¬ 
tro come un'ombra pcssartdopli la 
.•ma borraccia per farlo bere. Insie¬ 
me si sono precipitali verso Pieve 
Pelano: tl dr.^tacco elle loro spalle 
diminuiva. 

Un cane, all’rntrrta del paese, ha 
a’ufo rag ore del povero Cerchi- un 


versi 111 

Viic;ilio>. Sequestrei anno opere 
d’arte, di .«tona, di reh’ione; p la- 
sctranno in ciro i libri veramente 
osami. 

— Ce tic sono dunque: quali? 

— Ma questi numerosissimi vo¬ 
ltimi dove sono illustrale fotogra¬ 
fie oscene con un te.sto scritto «olo 
per .«U'cilaro o soddisfare la libi¬ 
dine dei con otti; \olnm!. badi, che 
ai sant di spirito a di sensi fanno 
schifo. E qui bi.'ogncrcbbe parlare 
anche di altri libri, dove non tro¬ 
verete mai una parola nè una tm- 
ir.agtnc o.«cene, ma che fono av-vai 
piu corrotti di altri, 'l’ra il famo.so 
«■apitolo della prima notte nuziale 
nel Dieu des corp.s » di .T. Ro- 
malns. e •' Clara deH’Ellcleuse - di 
Francis Jammes. dovremo ricono- 
«rere che è più corrotto questo, che 
lu ogni modo è un'opera dove l’nr- 
te redime la corrirzione. F, vorrei 
dire un'altra cosa .. 

— Dica. 

— Ecco; mi sembra degno dt nota, 
che si insorga a chiedere >1 .seque¬ 
stro di libri dcv'è arditamente vap- 
pie.sentata la realtà, proprio in tem¬ 
pi di corruzione quale fu quello de] 
Secondo Impero, quando si .«eque- 
stfnrono -< Afadame Bovary e ., Le.s 
fleiir.s du mal-, quale è questo no¬ 
stro dODO la guerra. -Allora e ora il 
libro pili ardito sembra ra.«to ed in- 
nccenle al confronto della realtà 
quotidiana a tutti pale.se; Ia realtà 
deile fanciulle e di fanciulli che 
fanno mercato di aè ijer le strade, 
dei degenerati che si raccolgono la 
sera A 'Villa Borghese ecc. Le cau.«c 
di questa corruzione non sono i 


libri, che forse la denunciano, e 
queste cau.se non si fa nulla per to¬ 
glierle Ma: la cupidigia, regoismo, 
l'o/io dcg'i ozio.si (non dei di.-occu- 
prti) la ricerca del lus-'o c dei pia¬ 
ceri, quelle insomma contro le qua¬ 
li .«crivevano i Santi Pgdii rìe'l.r 
Chiesa, che non a\rebbero mai im’- 
periita o condannata la rappre'cnt.i- 
zione ambe candidis.«ima dei \ e 
dei pi-iccri co'ì nsohitnmcnlc crm- 
batluti. 





• Giorgio'-'Stànlos, ' Segretario del 
partilo Comunista greco, il gior- . 
no 111 è morto ad .-Mene alFctà 
di anni. .Sotto l.i dittatura rii 
Metaxas egli fu piu volte impri¬ 
gionato. Nei 1941. durante un tr.«- 
sferimento da una prigione al¬ 
l’altra evase. Si mise allora alla 
tesla del Partito Comunista greco. 
Siantos fu l’organizzaiorc del- 
r.\rmata greca popolare di Li¬ 
berazione (E.L.A.S.) Gravemenle 
mal.ito. aveva cercalo d| andare 
in Francia per potersi rurare. 
Le autorità francesi avevano ar- 
eordato il permesso ma i monar- 
ehico-fascisti greci gli avevano 
proibito la partenza. 


HA rmiiA ni garcia i.orca aij/eiìisko 

BERNARDA AZZURRA E NERA 

La donna è li tempo che batto j I.orca. del poeta forse più lon’.ai o 
nell’opera di Garcia Lorca. Essa at-j daircstasi fotogi.ifica 


trae il sangue, quello dolce del¬ 
l’amore. quello nero della morte 
Si sente -«.«an.gue di femmina nei 
nardi febbrili in riva al mare». 

L’itinerario di Garcia Lorca è 
.oerciò di donna in donna, cioè di 
fantasia in fantasia, giacché la 
fantasia è il suo mezzo di cono- 
scenza. 

Quando si dice che Garcia Lorca 
è arrivato con la Casa rii Bcrnarda 
alla realtà, vuol riiro che si è in¬ 
carnato il suo fantasma di donna, 
quello dei cortili, dei fiumi, dei ca¬ 
valli. dei vicoli dalla chitarra, del 
sangue c della morte; il suo fan¬ 
tasma lunare di donna è sceso in 
terra. Egli non gioca più con lei 
al gioco del sangue, ma la ricono«ec 
improv'A’isamonte, la ritrova com¬ 
pagna. 

Per questo il dramma di Bcrnar¬ 
da Alba è co.«i serio, cosi rispet¬ 
toso e attento, cosi vigile e lon¬ 
tano dagli .«catti e dalle intempe¬ 
ranze di A'orrc di Sangue. 

Nella donna, l'uomo ha ricono¬ 
sciuto Fimmagine della sua vita, 
e che egli non può più essere li¬ 
bero «e prima non libera lei; ci 


Ma questo i.m.oegno di semplifi¬ 
cazione. eh»? non è altro lindic.-i- 
zmne del documentano, è conccr- 
Irato co.me rare v'oUc succede i 
una materia anch'essa macerata 
consunta: è come re Garcia Lorc^ 
scoprisse impro'vvisamentc una nvo- 
.«pcttiva nuova in un panorair « 
che egli aveva continuamente .«ci¬ 
to gli occhi, che sapeva a memo¬ 
ria. Qiic.'ta .«coperta dovette c'-o'-' 
amara c spaventosa: cd egh la se¬ 
gui con un religioso ferveic c n.- 
nienticando gli orpelli veri o «a'.--i 
deila po?.=ia. 11 finale del dramma, 
la vita che piomba nel pozzo de- 
secoli, ij .«ilenzio sul doloro c '•-.il 
male, c uro dei momenti dramni.«- 
tici più raccapriccianti che io n- 
cordi. Come in un lampo \i cogh.i- 
mo problemi c dolori sopiti, lotte 
dimenticate, desolate inconscie 
ango.scie di pae«i c uomini che co- 
rcscianio. Questa forza folgorarne 
c; sgomenta più del simbolo eh 
Ecrnarda .AFiDa; simbolo ziticc-a 
associ.-.to a conflitti favolosi. 

H ritmo, il movimento, il ni- 
lorc e li calore dello «oc'.’.-i- 
Jcolo «1 devono a Vito Par.dul- 


sono altre catene oltre quello del-1 ù. 
l'amore tiellc canzoni. 

E' già un luogo comune su que¬ 
sta commedia che la vecchia c 
spaventosa figura rii Ecrnarda rap- 


La rctitaz..one. c 


LA CASA BIANCA 

tuggerÌTa fìlms « comunisli » 

W.-N-SHINGTON. -« — Tl soitoco- 

mlta'o per le Invc.vlic ziool sulle at¬ 
tività autl-a--'''rlf»rc l..« ttv'’^«o oz- 
gl che . alcuni fi: >'■« di piu fi.vcrantc 
p-opag.-ir(la CfviTi'.inl«t.i s'ino «tati f.vt- 
tl .«u rie.««ionl della C.-.«a nir.r.ca • 
Xct r.vp-o'io la con'- tu- «loro non ha 
pzccis.vto chi <vccup.iv.i !a Ca-a Elm- 
ca al nimicnto in «'.il 1 fi'- ■'« soro 
.;a'l fatti 

II rapporto o «'a'n -cd-il»o -.il li-j 
«iiìtatl ri''H'|.ic ic-'a co-t‘o’t.i a Hol- 
’vvvood dò’ rroMi'.'tc rirl ro—iia'ol 
.1 Parr.rll Flic'i. c dvl ilrpul.ilo ic. i 
pubblicano J, Me Dowe’.]. 


LIVORSO, — A Livorno, 
oggi, ci tono piu donne che uomi¬ 
ni, più mendioTtali che toaconi 
e più roteine che case in piedi. 
C’c anche Io «Flora Nomikos- e 
li capitano Nikolas, della commts- 
s;riie civile-militare del Governo 
di Paolo di Grecia, che sorve¬ 
glia l'imbarco del materiale da 
guerra cmcriccno che i lavorato¬ 
ri del porto caricavo sotto il sole 
sulla neve con la bandiere a stri¬ 
sce celesti in campo bianco e con 
una grande --N. «alla ciminiera. 

C'e aria d’occupazione a Livor¬ 
no. Il Cimando alleato s'é porta¬ 
to appresso da Caserta Lisieme a 
tutta la sua corte di faccendieri 
. di donne di malaffare anche un 
po’ di qnelFaria che per un certo 
e lungo periodo ha dominato le 
strade e le piazze delle grandi cit- 
t^ e delle campagne italiane sot¬ 
to l’AMG. Aria particolare con 
- Dodges - che finiscono in corsa 
sui marciapiedi, moltissimi ne¬ 
gri con i denli di fuori e le mani 
P’.tne di cm-Hre, Tniltoni di icc- 
tolette di tutti i colori, piene di 
tombe, motori, pezzi di cannone. 
sigarette, cioccolata e corned- 
bcaf. 

A Livorno, aggi, come a Roma 
dopo il 4 giiirr.o. le americane 
femmine passano avanti, dal par¬ 
rucchiere, alle donne italiane. 

A Livorno, oggi, come fu a Ro- 
r,a. Firenze, iVapolt, Palermo, Bo¬ 
logna, è facile pfr un ragazzino 
senzii padre nè madre morti sot¬ 
to i bombardamenti il guadagnar¬ 
si la vita facendo la corte ci - di¬ 
strettuali - dcH’esercfto degli 
S. U. piazzati a sera sulle canto- 
imir det viali. Per il trattenimen- 
(n di questi - distrettuali *. uo¬ 
mini degli uffici e dei comandi, 
il comando alleato tiene ancora 
1 requisito l'ospedale cittadino tra¬ 


sformato iv «club- che hq un 
nome da prima del due jTiugno: 

"Washington-Savoia -. 

Tutta una letteratura giornali- 
stica è sorta in merito alla -cit¬ 
tà proibita- del Tombolo, fore¬ 
sta alle porte di Livorno dove I 
negri di guardia agli enormi de¬ 
positi di residuati di guerra cer¬ 
cano gli amori fuori orcr-'o fra le 
schioppettate della ?-f. P. che li 
bracca e li insegue fra le monta¬ 
gne di casse c di pneumatici. Tem¬ 
po fa un uomo ài colore fuggi 
per una settimana intera tra gli 
riberi della foresta recandosi in 
braccio un neonato, figlio suo e 
di una udinese che da ultimo era 
ferriata all'amore bianco lascian- 
d.0 solo e d’Sperato il ragazzei 
negro. 

Poi il negro fu preso. E tempo 
dopo si suicido. La donna non fu 
più Trovata, Afa ciò che più inte¬ 
ressa oggi a Livorno è il capita¬ 
lo Ki'koIos: il rappresentante di 
Paolo di Grecia, venuto in Itc- 
ba a comprare la roba usata da¬ 
gli cmcricani contro i tedeschi 
per usarla contro Afarkos, il capo 
partigiano. 

Su un molo schiantato dalle mi¬ 
ne e rappattumato alla meglio dal 
Consorzio Portuale con delle ban¬ 
chine in legno e in muratura, 
fianco e fianco della carboniera 
americana Florence Critlerton e 
del carico panamele Panamolga 
c’c la Flora Nomikos, nave da ca¬ 
rico di 3500 tonn., dall’aspetto gri¬ 
giastro e un po’ truce delle navi 
contrabbandiere, carica fimo ai 
pennoni di roba che non serve 
per i civili greci morti di fame 
per le strade di Attne, ma utile 
sentcltro a quelli che la rendono 
r utile forse per t gendarmi c fili 
cuzonc.s che dovranno urarla. .Au- 
carrl, * jcepi », rimorchi foicobili. 


nufotrntni, cabine autoradio, ten¬ 
doni da accampamento, motori, 
.«catolefte, vestiario, armi rere e 
proprie il Flora Nomikos non sem¬ 
bra portarne. Sulle bollette di ca¬ 
rico dei carri armoti presi a bor¬ 
do da un altro piroscafo fratello 
del Flora c'cro scritto trattori 
agricoli. Cose simili sono scritte 
su certe cess*' oblunghe e miste¬ 
riose che il Flora Nomikos ed «l- 
(ri piroscafi elìc/.ùzi hanno i»r.- 
barcato nella zona del Decimo 
Porto, controllato dagli cllect;. 
Comunque il capitano Nikolas e 
un suo ingegnere occhialuto dal- 
Vaspeiio levantino fanno buona 
guardia su tutto ciò che entra a 
bordo delle navi. E a giudicare 
da quello che c'è sopra e dalle 
viontcgre rii cingoli e di casse 
chiuse che si sollevano zuU’avam- 
porto c’è da pensare che In cura 
e l’e.Uenzione sia ben giusiifieata 
per i membri della commissione 
civile-'militarr del governo greco 
che affida forse al buon imbarco 
e cl buon arrivo, del materiale di 
Livorno una parte delle sue spe¬ 
ranze nella vittoria contro le 
(ruppe di Jlfftrkos. Non*c’è miste¬ 
ro in CIÒ che fa il capifano Ni- 
K'olas; tuttavia c’è un’aria di so¬ 
spetto nei pressi della nave greca. 
Qualcuno deve aver soffiato nel¬ 
l’orecchio del capitano Nikolas 
che a Livorno I re, per greci che 
siano, non godono troppo buona 
stampa, spccinlmente tra A lavo- 
Ttttori del Porto che, per il HO 
per cento son tutti l’scriffi c» par¬ 
titi dello sinistra. Il fatto è che il 
capitano Nikolas andava ogni tan¬ 
to a tentare di sbirciare sulla 
spalla dei lavoratori che si ripa- 
♦arano leggendo il giornale e ve¬ 
deva .sempre rcritro in primo pia¬ 
no l’Unità. Il chr lo rendeva ner¬ 
voso dandogli forse l’impressione 


di reggersi sui trampoli lui. il suo 
battello e le sue tristi mercanzie. 
E quando un giorno prese da par¬ 
te uno degli scaricciori livornesi 
e gli domandò cosa r.e pensasse 
della guerra m Grecia e questi 
gli rispose che ;tg roco. Ivi pcn- 
sfiva, si sarebbe letto sui g'orr.alt 
che Afarì.os era filtralo rd .Alene, 
fuggi via pieno di pensieri tristi 
e r.errm'vo il fischio acuto della 
sirena di uro rare c~ne~*cr.nr. 
che partiva a band'era spiegata 
verso Focecno .A'^artiro r-’i«n r 
consolarlo del tutto. Divani a' 
suoi occhi CI fu per un nomenti» 
no nsoltanio la l'is'cne d''! sorriso 
di Tniman ma anche 1s nsio^'c di 
quello di Afarkos, nero e brucia¬ 
to dal sole cotur il sorriso d-i 
portuali di Lirorro, che q'jardo 
a sere neiìtiono r>ri loro tuguri 
cantano da soli carzor--. che par¬ 
lano di bandiere rcs.'c e ali-c co¬ 
se del cenere. 

MAURIZIO FERR.AR A 


presenti la Spagna tradizionale c 
grosio cene lupo che per la -vtOTjc ! d:«potica. la .«uperstizionc e ^or- 
l si chiama Alar, (il solito nome deilrorc, mentre Fiiomo che non .«i v-e- 
c-ni. tl solito padrone che -on c’c. j de rd è oltre l» «barre del can- 

.-Sicmo «cfjt appovtiT di Tiecc.hina pcr|j.^jjQ raffiguri la libertà. Qncrio ) t-'P era <c 

premiere le gcncrcht.i aei cene cnc,„„^ .«ebbene un-t • violenza 


:ij dei Celle che 
ha mandalo e gambe puo 


.'-‘ata ii'c- 
gualc: .'a Capodaglio. attorno 
la q lalc il dramma faceva •e - 
no. c stata incerta tra I? * - 

gcdsa e .1 dramriia borghese- 1-, . 

.-.utordà nc iia .«capitalo. L'.Mbcrl - 
ni ha alTr.-miato inipetuosamcn'.: '. 
s'io p'-^rcoriaggio. «eguendo de! re- 
rio i inriinz/o generale den’tiUc - 

come ncr la 
r dure-."a 
L’archile'io 


per poco non na manoaio a Bamoci^-,- —:"U ~ ----- . . ... 

in aria encne Ronconi). interpretazione oi questo genere 1 , 

Abb-cmo frovnfo Kot»ri’o seduto ' raffreddi il calore delFopera m una j Chiar. ha fr«£gna-o nuc ser- 

v.tll'erba. cU'Ippodrcr.o di Prato, or-'simbologia ormai barale, e le prc- ai moda Cicganza, m.a fo; --- 

rora con il capo tra le mani. Ci ha Irti un carattere obbligato a«trat- r.datte a im lairca favolo-o ** 

sorrsto. ricorosccr.dc<-i per co'ono cheito Io prefe";«co la «carna dida«ca-■ ^ questo 1e,«to os - 

erar.o siati testimoni della sua jf'- hià di Gzrci’a LorcaqiVc«ti tre nt- i‘^i^olare. Le ri:c;a«cal;e d. Ixirca r’’- 

'li hanno l’intcr.zione ai un docii- in-'atl:: -camera b;anchi--- 

fotografico. L'am'o:zior.ei-:Tia :n cara n. Bcrnarda-. e 
‘a cbV'i hcmb^'n'Vhe non rricc'/^^’-^ fotogra.'ia, del documento c 1 '■ 'tro pare», bianche logge-- 
a co isolare Ma Roircl’o. r.'gnoro. Quella dell arte piu recente; .«;gn:- • azzurrognole nel corine c,. - 

X 41. rtr."—i; scré cor.’er.to si d: . fica il richiamo del mondo «ulFar-!*^ ca«a •. Quc.sl ultimo particolare 
e««cri; « imTvforr'o-k e di essere sta- >i. sla. e c’nc Fertiita vuol servire ai h" colpito la f.nr.taiia del noslio 
lo fu:, abha ào.cto nmhe della .«li-: ' r,-.or.cio. La rifrovam.o ina.vpctt.nta- 1 accreditato scenografo. 

o S solitario cel o r.ou- nelfuitima opera d; Garcia tiF.R.ARDO GUERRIF.RI 

.M.FON'SO G.\TTO 1_ 


c*:". u 
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LA PENICILLINA 

anclic in vclcriiinria 

!.« reeeoti riderelle cond'it'r ■ rir» 
«lei Gorerno prr iiilrn«ifir« 

re la proriiiziniie «li penicillin» hannr 
dato risnitali litntn riji(t,o'i. rh- «i r 
iniziata l’iinpirro Hi ai-f«lo prmMito ei 
elle nel campo della reien-.ar ■ 

tsprrimenii conHotii «la »periali«ti hii- 
no «(iRiivtrBto rbe la penieillma ee»ii. 
tuime un prrrio«o an«'lio per eniribatt-- 
re la mammite «felle «arche, la pen- 
eiIIiBa »i è rÌTelata farilmenle remmi- 
nivtrabile e poco «rntantr. rd «««iru- 
ra nna percentuale «fi K.iari^i'vni rrla 
liTamenle elevata. 

Ej«a »i è Hinio-lrala e^iialmenir effira 
re nella cura <lri tar, hini rol].ili «la 
fri«ipela purnna 

1 nri-lr, «nnladiiii reno H.imjue a» 
«ertili: pii.’» ilar*i rhe la r-j-a Hrl b*. 

1 «tiame alitila » remp «re rrarHi pieri*- 
1 II iD un proi'inio awrtiiie 



Sulle rampe drU'Abeione - Coppi 


Irsla: arruonn Barlali. Ronc oni. In roda lo nfortiinaln Rnaaelln. 
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Qf >;HTIO.Vl l ìl POLITICA tSTF.RA 

i'ontraililiziiiDji 

I 

<lcl labiiiisiiioi 

1 

AU'auriciiiursi dell'aperiuru del ( 
(.'oiicrtaso nnuuale di Margutc inau- 
puratusi ut questi giorni, ei e co-J 
t/iu;ciuto a parlare a Loiidra e a 
Parigi di ima svolta che .'larebbcj 
in corso nella politica estera bri- 
toiinica. 

La svolta sarebbe rappreseitiaia 
tir,', vuoto atteggianierito af/ncbcio- 
te del F'ortign Office vesso i paesi 
fìell'Europa centro'oriciitale. l fatti 
più stpiii/icativi in lai sen.so sareb¬ 
bero il recente trattato anglo-po¬ 
lacco e le trattative in corso co» 
l'Unione Sovietica per la firma rii' 
un ampio accordo commerciale. | 

III realtà à forse ancora troppo' 
incile e aO rettalo sulla base dell‘>! 
notitie finora pervenute, parlare di] 
nuovo orientamento del bctinismo 


ULTIME 


l'Unità 







RAMADIER PIEGATO DAI LAVORATORI FRANCESI | ‘tp 


L’azione 

la vittoria 


dei cooionisti lia assicurato 

ai gassisti e agii elettrici io Francia 


©1 ìailìl® 


J7Z. 




Gli operai delle Officine Citroen, degli stabilimenti deWaria liquida e degli arsenali 
della marina si sono messi in sciopero - Aamenti salariali del 12% - Il ricatto del governo 


i.otitie finora pervenute, parlare dij rorrtspoudi’nte) '..usi anche scarlfto l eventuatiU di 

Miooo orientamento del beduismo PARIGI. 28. -- Grafie alla loro a battaglia sociale che avi ebbe a/bTdè Vdusi.U 

i rrao i pneii deircjt europeo. Prcoc- iiiiilà e combatUvila i lavoratori piu t-'ompucato la lotta pò- e,,de frattanto che al proi.simo 

l upazioni di carattere .■ elettorali-idei gas e dell clettricità harioo ri- *■' corso. Congiv'^io della Canicm -li Commercio 

iiico ■ possono avere sollecitalo. > portato una grande vittoria. Il go- .J- pfobl^bia dei .'-alari e dei pie/- jlntcì na/ionaie. che si .ivoisctà a Mori. 
tiroprio alla vigilia del Congresso. \ycrpo ha ricoiio.=ciuto la legittimi-^-* re^ta tuttavia da n.-olvorc aVi/.o'n/l'òne 

In firma del nuovo accordo. Ita delle rivcudica/.ioni presentate l accordo di stapoUe. Sara t ianpiereiitc>à i "m.-i^^ìnr *\settori 

Per questo, ci sembra oggi più [dalla federazione sindacale ed ha pos.nbile raggaingere la nata flcl ^^,,3 „o^t,a .attività cco^i’oinicà. 


mn. 


Mr 



cittrm'} 







gmsto porre if problema della po-j annullato Tordine <li requisizione dicembre fls.sala da Rarnadici j 
lirica estera laburista rioii tento nei jaccettando ■ che una Der.'onalità P®*' revisiona dei .salari? Lua 

termini di una .svolta . per tnijicelta di comune accordo propon- f-uccola revisione del raoporto prc/-j 
il Foreigii Office da /ilo-anicricano ' ga entro dicci giorni un arbitrato 5 '*-t>aiari viene però fatta quotidia-| 
starebbe per diventare plo-iouie-j che re.goli i! conflitto. raniente attraverso i decreti del j 

Ileo, qnonlo nel quadro degli sforzi! E’ .i-tato alle ore 0.20 di .stanotte mini.slro dcU'cconotTiin Philip che! 
che il governo laburista, sia pure I che Daniel Ma.ver. Alini-ilro del autorizza industriali e grossisti ai 
c on mille esitazioni, sta facendo per j Lavoro ha coiminicalo il lesto del- maggiorare i prezzi, aumenti che 
mirare I indipendenza economica c j l'accordo intervenuto tra il governo Turtano i lavoratori a ricorrer^ allo 
cnmnicreiale del paese p le arce del- f c la Federazione sindacale. AM una iicmp-ro parziale per riadeguare i 
In sterlina dall’mvasione del dol- il comunista Marcel Paul, Prc.-i- 

laro dente della F’odera/ione. confer- Si segnalano oggi altri impor- 

L'Inghillcrra oggi non può volta- mando alla radio la vittoria sm- tanti scioperi nelle officine Citroen 
ie di cerio le spalle alla Casa Bian- dacale ha in\itato i lavoratori del negli stabilimenti dellaria liquida 
co. il prestito arnericaito la lega an- gas c deirelettricita a riprendere e negli arsenali delli m.arlna, l.e 
« ora, ne d'altra parie in un cren- il lavoro e a cessare da .stamane maestranze rivendicano il premio 
filale movimento di disaffezione da- le interruzioni di corrente. di produzione di dieci (ranchi al-, 

gli Stati Uniti, la seguirebbero il Dopo l’ordine di requisizione in l’ora. Nei pro.ssimi giorni la Fede- 
< nlinda, l'Australia e. lo stesso Sud- cui il governo aveva impegnato la razione dei lavoratori edi*i e quella 
.Africa. E’ però certo che tutti quo- propria autorità lo sciopero del- dei servizi pubblici presenteranno' 


Dance dt ieri 


e danze di oggi 


LA VERA STORI A DEL GIOVANE CHE UCCÌSE P ER SCOMMESSA 

“Il primo uomo che mi capitava a tiro,, 

Dietro il delitto di un giovane diciassettenne traviato si profila rtmihr<i del mostro neofa.scistn 
ina cinica confessione ^**'lale prova mi ej-a indispensabile,, • Ktdterie e rapine - I caporioni 
delle S. .f. .M. hanno voluto la morte del compagno Boretti - I mnndunti ancora impuniti 


V lu sieiiòu o u- LUI n (,o\eino aveva impegnalo la rav.lone dei lavoratori edi i e quella ^.\o^tro S‘Oi'\uìo particolare) I mcdiaicmrfUe riaperta, il Gmani- ntirìco. ma nrrlo di r.^.^rrc Ì'n,<;,^as-ì t^r drl Giannmt petto stella pn/j 

.Africa. E p ro certo che tutti quo- propria autorità lo sciopero del- dei servizi pubblici presenteranno t \ipni i la fm, rtinm n ut fu sottoposto a martellanti in- sino del comunista Borcfti. Con un'grande ro.<.tcrnazione tutti t citta- 
st, paesi del Commona-CQlth bn^ 1 eie tnci a avrebbe avuto fatai- le loro rivendicazioni. oiiid^^? dacfnt. n/fc 4s-.se ^ terrogatori Non gli fu dato un cmismo senza pan egli mehwro d, rim, di Empoli. 

/Ufo e la ste.ssa niaarepa ria arver- mente delle conseguenze ttoppo n Consìglio dei Ministri riunito- reii’c del du-iassctfcntic Adolfo tnomento di respiro finche non si aver .spaiato su quel lavoratore Chi e Adoljo Giannini? Un pio- 

U'aH Is-frec7°che‘'/rslrti?- non sia''‘'ge^lra°lf per irMile^con^ si stamane aH’Elipco ha approvato Giminim. il mostro di Empoli, sia a parlare. per dare uno prora laug.hilr del vumstro prepotente e pericoloso. 

\\aii ùireci tne minaccia la sirai non sia generale pei la felice con- j decreti per K concessione ’mme- cnnrlndr- li uno fosca mreniìn sangue freddo c della .sua de- Le sve tasche erano sempre pie- 

tnra stessa dell impero ^uoJ.ese. Lo- chr-ionc del conflitto premi «provvisori» di oeitato nel lutto c nel do- Sensazionale confessione gtrezza. .Tale prova, egli disse, mi up di biglietti da mille. Durante il 

Sia‘VZiUiÉiVò^WalUan cnlc'^’^Wr-es?ovc''' calcolo lore più di una famiglia, snscitan- Fu allora che il ragazzo fece una era indispensabile per entrare a perioda elettorale al comando di 

oo oe^oionm asmi re óuosi’risica- se drscussfònr m cui^r^sa’va^re ?à deflnitivo delle commissioni econo- do grande commozione m tutta la confessione cost anima e particola- .far pane di ini gruppo terroristi- una soiiadracca di giovinastri, si 

mente fa n oisa^lìo str^ facc'at era la nreocèuoa-xionJ do ^ incaricate di accertare gli Toscana. Sui i.agici fatti grava reggiata che gli stessi ooliziotti ed co delle SAM di Milano. Dovevo diede un gran daffare per provoca- 

riel oreltiio dcali%aU Uni~tì oian- minante dei ranmemntanti del So’ increrufcnti produttivi nelle varie fombre funesta delle Icmigerate i magistrati, benché abituati a ri- uccidere il primo uomo che mi ca- re disordini an Empoli, molestando 

Wn nrf e^^éoiom il rniu-p bere defl^ verno ppie.entanti del go- branche dell’industria e del com- .sA/M. te organizzazioni clandestine manere impassàbili di fronte oi pn> pifaro o tiro. Mi misi n, giro di le orpamzzaztor.i democralicbe c 

Vcòf cdiiere trmeVe scorso aiuitio Se tutte le difficolta non sono neofa.sei.ste. ' re.sponsabili di violen- delitti, stentarono a ere- notte, scegliendo come rampo di minacciando rii morte pii anti.fo- 

^taitiucrc II me.se scorso annuncio ^ luue le amicoua non sono i riGI CAV-\LLO -e e di ani leriormuci dcrvi. azione la periferia. Tocco al Bo-j.sci.ui. 

I imposizione de la lussa sul labac- a e upcia.s tuttala e .stata u- . Empoli cominciarono Giannini, infatti, non solo am- retti come poterà toccare ad n» L opuiione pubblica non c rtnin- 

ni fi.ir. ili ridurr# I itunortfl'ione stabilita Una atmo-sfcra favorevo e______ ' r-mpou cominciarono . . ...... , _ ,_ . 


iscacchicrc il mese scorso annunciò Se tutte le difficolta non sono 
• Eimpo.sizione della lassa sul labac- state superate tuttavia è .stata ri¬ 
io ni fine di ridurre l‘iinpor<a;ioiie stabilita una atmosfera favorevole 
di quel prodotto dall'America e. La ba.se deU'arbitrato sarà un au- 
qwiiifli di risparmiare i dollari del mento salariale del 12 per cento || || 
prestilo americano, egli dovette cifra vicina al richiesto minimo 
/lorre In .vic.vso tassa anche sui la- della Federazione sindacale. .1 

harchi dell'Impero per i quali non . si può però passare sotto 
occorrono rìolhiri. Le condizioni del .silenzio una specie di ricatto cui PARK 


LUIGI C.WALLO 


li trattato di pace italiano 
ati'Àssembtea francese 


/■ fatti di Empoli cominciarono Giannini, infatti, non solo am-| refi» come poteva toccare ad luij L opiiuonp pubblica non c rttnn- 

cou la morte del compagno So- tni.ic di aver soppresso il Ciofi suo altro». La scitsazionaìc confesiio- .\fe soddisfatta della conclusione 


PARIGI, as. — Oggi il Parlamento, 


retti. Il compagno Luigi Boretti 
(n assassinato ad Empoli l’antivi¬ 
gilia di A'ntale del /94.1. Aveva 45 
anni, era maestro vetraio, buon pa¬ 
dre di famiglia, di costumi onesti 
e miti. Eh colpito alle ore 20,30 


prestilo dittìtii vietano ..le diseri- ha ricor.-o Ramadicr. Ieri in una francese ha intrapreso il primo pas- ^ ‘ colpito atte ore ^u,ju 

mina-ioni v sulle iiuporlaiiua' ome- ^ua dichiarazione il Presidente del so verso la ratìfica dei trattato di pa- sulla .soglia di cosa mentre tfs^w 

rimile Consiglio ha infatti tenuto a rile- con ritatl.n: la Commi.«ione pc- per recarsi al ca.ljc. Un proiettile 

La Gran Bretagna spende molti vare che Io sciopero avrebbe mes- F^teri. d. pi^^,to[a sparato_ da circa JO mc- 


PA RLA IL LIBERALE,, CIPO LLA 

“ Quando lo stato liberale lorira 
noi iascisti non piangeremo,, 


delle indagini. A Imiti mesi di-di- 
staiiza dal primo delitto del Gian¬ 
nini i mandanti iioii sono stati an¬ 
cora scoperti. Tutti sono concordi 
nell'accusarc i caporioni delle SAM 
di aver volalo la morte del com¬ 
pagno Boretti. La Magistratura de- • 
t'r condurre a fondo le indagini e • 
far luce completa su questi tragici 


r'coiujeijiiiiili’iiiiJu.. 

(lol \ (fsa)U0 di livddiu t. 

il Quotidiano del i‘l corrente m 
un articoio intifolnto EinUl.a * .o-- 
sa /> informa che .mi percorso della 
processione svoltasi a chiusura del 
Coniircssu Eucari.rtieu di licngtc> f- 
inilia. .sfiTcbbr stola col/ocota mia 
carica di tritolo < la quale foriti 
riatanicute esplose priiiui clic ipiin- 
posse la tc.sta del corteo-. L'ni/or, 
mazioiic o piriti di sana viauUi dn 
ii’t f Indirizzo ■> del \'c.''covo di 
Reggio ni clero e (ri fedeli, in cii’ 
SI Irg.gr; « Proci identialmeiite In 
Processione ha ritaraato di iiiczz o- 
ra n muovei: era .stato enleoli to 
con 1-1 ccistonc da qualcuno che 
IrtitigiiDuiLa nssru oiiniro, l'ora de! 
passiiii'iio delle donne della ,,io- 
<-ess;or.e a f’o-ta Ca.siclla ed aveia 
mr.s.so siil'a strndii una carica iit 
tritolo con nurt'ta esptofien n leni 
po. nascosta sotto i detriti d’ ca¬ 
vallo (■•ne) Tale carica .icopv'O 
ijiminlo la testa d•’lla Jtfoccssinnc 
era nneorn to itaiin - 

Ora hi qucstiira a; Heog'o comii 
Ti’cn iiOicialmrutc 'ii Ixi.-c iiglt ac- 
Lcrtamcr.:i i •nnicd’ritmneiitc com¬ 
piuti sul po.to dal lice r/i/*’stoir 
r ria un uRu'nlr dei earn hnii eri. 
c'ir <1 qucdrrtto di tritolo <t arnip- 
Olirlo r sento oleiiu eonoernio rii 
actcìisrones era stalo rinvenuto in 
una concimino da no aliente rit 
P S il quale, per tiii;!irrc di in.’:- 
:o II,! Ot/ocUo prrieolO'-o lo (oUe 
dal letame con un hndtlr c 'o le. e 
hrilla.e non ..iilln .strado. n:-r ne! 
cortile cintato ila un ni,/’'o. ir n'O 
rio che • rrs'i/n diinno r.l'r per. me 
ed alle ca.sr c'reì.hr colnfo ir-ifi. 
torsi aala l'ntncc ; ione In c,p<c<- 
.«/oi'e 111 talmente (ictiole che < - 

rinllt in r, tenuta limi scoppio < ; 
pn'-un.nl no •• 

IJoi r II i cscoi o mons Pcnmin, 
Ito .Sorelle nhtiia npprc.s'o le. no't- 
tia d' un attcntiito dell ora e ini 
colata con prec estone > tlcllii - ma¬ 
tita rs-jilo.s-ifn a tempo • non e do-- 
lo .sapere. 

Certo, nueiic un uomo e nel o 
fatti specie un aacnic di P S . può 
essere con sidcrolo, se non eonir una 
matita, come un conpeono esplosi 
co a tempo, .-oprattutro se c tor¬ 
nito di tuta .scatola di liantmiferC 
e d’ un ofolopio. o meglio inico 
ra. ri/ un ci onomctro. ma è proprio 
un t-eseoi'O che dece ehinnnirc en i- 
Qpgiio un essere dotato di anima 
ini mortale'.' (ili uotnin-, sono for-e 
macchine'.’ Dove iindiamo a fino e. 
Mcrnsifinorc.' 

A meno che congeoni ' a tempo 
non .slavo pi oj/->o l'ii.dir/iro ilei 
vescovo c l'articolo del Quotidiano, 
consegni .. a tempo di eri.-i ^ — 

Il Governo deve' risolvere 
i problemi degli ex combaltenti 

La Giunta di Inte.-a tra lo Associa- 


.Allo Cortfcrc /110 per il conu/ìcrcio nsi'^ionalizazioiie di una tnduatvia 
ifrrcr;ra:io)tflf^ ette p in corò'O a Gì- tniavc . , , 

uevra, la Gran Bretagna e costret- Federazione sindacala accet- 


discusso con Campiili 

Ha avuto luogo ieri sot'o In pre.-l- 
den/.i del Mi.nlstro Campiili. un’altia 


PALERMO. 28. — Nella seduta inettcìe In riiicvo. Il Senatore C'i- , 

odietna dell'Assemblea Regionale i polla alTerma. - 11 lasei'ino non Im ; 
D. C.-hanno potuto -saggiare fino in trascurato fatlivita antinazionalr- Vu I 
fondo )a responsabilità che si sono quei rinnegali icloe dei fuo; u-ii'i' 


I la^ oratori piiglie.si 

per l’unità della regione. 


lìrvern una politica che, attraverso j ■' - ■■■ — 

*^,r.'*®** cottrejsiorti - sociali.slc-j (Coniiniiaziouc dalla 1. pagina) {scntanti della -Piccola 
all interno (la ! rjdjonalc - — i he reairìibrio nel- ambienti democri.stia 

delle e.sourite miniere dt carbo.ie). [*d«o^ ecònon^sTó e soefa- Pe«- che il nobile 

tendeva ad nlteiiere ì accondiscen-l . ..J",. ® iV''’’® -matrattieni avmhho ri- 

dente ueutralità dei lavoratori bri-[‘* delle regioni italiane ebbe » ‘um 

ir.riuiri nella difesa dei prii'ilegi iu,-! -^P^^^.^‘'-^^ .solo negli ultimi decen- frutti mnuccndo altri ^ 
periali. Il bevinismo. cspre.sswue l .danni del mczzosiorno. Il Ure e ris^tliNe 

della oolitica di compromesso del Gjillo mal- Alcuni democratici eri 

,_i__ I. grado 1 c.siEuiia del suo debito pub- curavano che entro ogj 


tri, gli trapassò il torace Mori in! * scovartdò i mandanti c stron- zioni .Va/ion.ili dei Mutilali e Inv.-i- 

pocht secondi senza aver avuto m f A fi Al liti 11 AH HI A fi ATAVI AHI A rondo (a coda avvelenato del nio- Udì di gucira. Comhaurnti, Rodiu-i. 

lascisii floii piangeremo,,!”™'-'"' 

glie, che la sua scomparsa ta.sr>a- -- . .. ~ ‘ -- Li .sollf-cit.i fonn-zliliu' di ut 

va sole al mona'o c .senza sostegno II. 4 * ,^1* ,* Governo c.ipuce di r-.-ic;ir.Tr<-. in < m- 

alcuno. PALERMO. 28. — Nella seduta niettcìe In riiicvo. Il Scn.Tlorc C'i-! I Ia^’OralOI*I |)IIgIIP.S| Icoirii.T di opere. In solli/lo-ia /ii-l p.f 

odietna delf Assemblea Regionale i piolla atTerrna; - 11 fascismo non lia ; _ _ jb'cml indlflcribiu eoe .T'.uii-ino i' 

Un mistero ansfoscioso D- c.-hanno potuto .saggiare fino in trascurato inattivila antinazionak- Vu I per l’unità della reuione. Par.-c. 

fondo la responsabilità che '.i sono quei rinnegali icloe dei fuo'.u-ii'i' I^'ordine d-i gìoMin ciiicdr i.if'U. ■ 

Il ferine iissn.ssinio. di cui non assunta blocc-cndo con le destre perscgiiitati rial la:-t-i-ino. tia cui «n. | B\R1. .'Ji — i.c S fcii federazion. ‘ in modo partiiol.-.i c, l'i-utuzirim- . 

fu possibile trovare iiiin treccia di Alle ore 17 ha Inizio la seduta con c'ne don Stur/o, che allcslcro >-anno ■ .j;ov ni-.'d: del l.avmo e !e Confeder. : **n .Mui^tcìo tlcU a-.-istcìi/.a c del • 

giustificaztone, commosse profon- la iettuia del proce.«i,o verbale. Su- dilTondendo notizie fal-c contro lOj.f.,.,^, (jc;;a Por' a haii-.o 'oviato ossi di giicri.i. o oer lo ’iieno i 

dnmc/ifc ropiiiione pubblica. Del- blto dopo cnKde la parola il compa- stato la,cista *. ' ,‘ ^0 jutati de'lc due c‘-co-,c-l- J-oUo-CRrej.-ii i»» 

l'omicida nessuna traccia Dato il «no Montalbano. Si determina .«ubi- Compiuto il suo br.-vr 'n'ei’• ento I ^ che assu-inlno l.a sollecit.-, sodd,-fr- 

carnitere nssnliitnmerie inniTennro *o un’atmosfera di oicoc- il compagno .Montalbano loin.i al ima nioz one coti qi a.c «.).e. zlonc delle iivondlc.izioiii 

(arntjcrc n’’So(iifomcfilc banchi de] csn- pD.<;to mentre il qii.-.lunquista A.du- dmo ‘tic venga sostenuta alia Costi- zlail e la liquid.a/ioic r.ipid.t d-ii.- 

tìcl.a t.ttima si parlo cii uno scam- der.’estrcma desila. zone, assessore alle immondi/ic oclin i tuente, nei d:battito :n coiso, ’..t ne- pensioni: 1 impecilo procrammatìe ■ 

bio «1 persona. Il colpo, •'fi disse ^ nome del gruppo parìamentare Giunta paiennitana, chiede od ol- ce^citn dì mantenere ferma rimila Governo ad estendere aìlc pc'' 

era destinato ad un altro od aveva del Blocco del Popolo — dice Montai- tiene la paro'a per tentare una oi-|deI!a icg.oiic pneliese secondo la de- caditi‘,i®^ru ne” ,i 

raggiunto il Barelli solo per erro- bnno — dichiaro che 1 elezione dei fc.sa.dsl sciuitoic Cipolla Non ap,>c. ■ •-..ni'aimi h. noni ,-sir,rn tìioctirtent» delio fa,,.io 

re. Il volgersi degli avvenimenti senatore Cipolla a President-t della na quesfiiltiino ó chiam.ito all.-i i.-ie. | ‘ , ,, conc^.Mone di acconti: la conce.-' 

/nrWj' ei..e le!# ci,n- Asscuiblca Regionale siciliana è im Aidcii.'a ed accenna a larl.nrc i com-i ^ ^ cinque provinc.e. nc delle iasioni >i''en vincivi ■- 


tendeva ad ottenere Eaccondiscen-\^o sviluppo economico e ® = 

dente neutralità dei lavoratori bri-[‘* delle regioni italiane ebbe a "a ,«Sa ‘un 
/r.miìH nella difesa dei pririlegi im -!-“oio negli ultimi decen- frutti inou 


periali. Il bevinismo. csprc.sstone 


mal- Alcuni democratici cristiani as.si- E' ima stnrm così .singolare, que-l senatore Cipolla appartiene ad iinj. 
t’o pub- curavano che entro oggi Fon. De -sta. da sembrare \ /rutto della !P«rV;“- 

ubblico Gasperi avrebbe iniziato senz'altro tmmiio.nc di uno scrittore di ^ j, Clpoiu è un , 


laburismo con le lor'e deirimoc- > del suo debito pub- curavano cne entro oggi i on. ue -sm. scmuM.rr n l'autonomia 

, T i J;.!! uspetto «l debito pubblico Gasperi avrebbe iniziato senz ultro immaou/c di uno scrittore di ro-lcondo ò che ii sensi 

!■ l’Jl,,' ri#/ 111 -r Ideile regioni settentrionali è sem- le trattative per la spartizione dei mm:, gir.Mi. Snn deve perno ./«r, ^.p-nlco dell libertà e della dc.mo-' 

.'f.'.n nhhttn/i-fniii ' Pr^ stato a«.sai piò povero di que- portafogli. Gli uomini .«i dice non merai igt’n se i fa'ti si sussegui-1 ciazia . ’ | 

xrt.o. la.sun tane ai V’! 5 t ult,riio. Ma sarebbe andare con- gli manchino, ma sp.ra difficile scc- '■ormo nel modo piu mipcu.sato. ) A questo punto .«coppia il furore, 

I uiaTuentiuento ai for_c ut . __i;_ _ _i _ > _ j__: .4 irrdn sem dell ^ nnostn un oio-ldel'e destre, mentre i D_ C. annoz-' 


Oppi il fa/fi,ne»io di una e ..jta le r.voUe lontadinr 

J -'i rivolgevano apoimto contro 


re a! p: 


rss.so .sociale del mezzo- 


I.K TK.X'FT.M'IVI-: J’R.A C.tLI.I>. E CO.\FL\DL’.STl{I.\ 

Lì 11 acuorclo d i tiiassìiiia per la tregua 
sarà ìiriiialo entro questa sera 


sibilila di riurc-.ta ael compromesso dirigenti locali. I conta-i 

bei iMsfa ne la foroiu c-tonr "jdini. o.«scrva Gullo. ritenevano chev^^nalla rlaccKifS 

le. fa - ribellione labunsla Fpmgeì ^^^ 1 unificazione d Italia sarebbe, ««JITICa 

nel seuso di una rerisiove di servitù. La prospel-i ilffliH» rfnlh Giuria 

fa’r politica, I economia brilnnnicc.’^^.^ stor.ca era giusta. Tuttavia la, ImlinC MllS UlUrid 

nrnesfa arretrata Ji'‘ conquista regia abolì i decreti di. FH-^TO. 28. - eiuna rin Gl 

quella americana per ì cvariz-tt ; Garibaldi che avanzava nel meii- ò ltaila. riunitisi stamane, ha pre, 
rent-er., britannici del .secolo ■*'orso,, o;.«lr;buendo la terra ai con-is«veri provvedimenti, 

ha bisopno di essere v'uiodernatc^ , concedere i Fer ripetute infrazioni al lego! 

xr t unfr xùfrar^ Ja ma iiidipcr'acn -1 demaniali e del!e congre-' iricnto di corsa sono to!*i ' 

ra da V.'nshiiipio»i. * gazioni r^ligio-'e alle c!aa.>!i aomi-jgara i corridori G.*nerati e'De Zai 

Bevili oiura fede al i-erho di Trn-. q;i# 5 to compronaesso la/sono stati penalizzati di l'.to" Loc. 

man e i-> do credfrpli. me ’''’o«- 0 , ^j,.. proprietà terriera ha ba-] tetti, e di :n' Biesci. Coitiir. Martir 

egli deve à’.fendersi da Ralf j^ji interessi regionali con, Fondi. Gui'^zardi. Aromi « PaR^jaz^ 


IL GIRO D'ITALIA 


tn'e politica, l'eronoinia brifannicc. 


• finita la loro servitù. La prospel-.’ 
.uva stor.ca era giusta. Tuttavia la. 


ch’aro die In morie del (lori do-ljc del fettembre '41 di cui riporto] Anche ieri, fino a tarda notte. i c .iiùpcalo u-, inetaM urlile:. I.i mn- i i.lo iUF;;ircla: ^ i.cl’a >j,:uuria 
rcin fi’triòinrsi ad uno sciagurate Meum brani Quando il regime c^L ■ proseguile, tra (. G. I. L. c . ./.ic D, V;f.o::o )ia n.oortato 346 p.u gr.i.vt;i !c c.-iccurc c i 'oi.-oL’ni 

I ^ra ,n,o am eo rnh dis- i ceffate cf e‘-t^rc. 'noi i trattative .sui prò- . r .V2.V i o;, .(,3 « la mozu.iie ; liel'c nostre ma-«c rolomchc. tia! 

! l. ra r/iio Oin.to. rp 1 tlis ,, ,.inioi?n£eicino " Di-/*****”* conne.s«.i al rinnovo dcll.-i <-cìh1i.-I.t IJ.j.iIoo q.icila .Sriic.-^tnonc alle I.-oic 

; te. mentre oh slavo mostrando uve ancora il senatore Ciocia: ' Fu I » tregua • salariale. I .'cmCLi ,.-.l,„na .=i'L.=iO: «10*#*. F. j Del milione r nicz/o di volanti 

ipt-stnia un colpo r parli o E P '®»"!-1 .-jpriciinata la pena di morte di cui | In seguito al nuovo riavvicina- .icor.,- tr# 1 tc-. li 1 ro-nun ^ti I «’vlla L'onfcdcrtrrra, 1 0;{6.022 han- 
'oe/a. Tlirtrcodo m «cno imharazzc. ,11 1 #r,ar# faiuor# Alfredo nori-o II__ 1 . _: ./imi.. Ili 


rial \ ii'ina- 


7 Ìo alle 1 ». 

IL CONVEGNO DF.LL LN.C..\. 


h'Ci coiipaz::, jociali^ti c al 14 « » 

1 iCi cicmocri'-tiani. E io stesso può' 
! (■..rsi per i dipendenti comunali. 


ffl'r. che oofsor.o .sottrarre il suo, . . 1 « _ 

w#ir.<T.n# ! Autonomia amministrativa , 

commercio r.i’a morso or'l ttnpe -1 

rinhsmn degli Siati Uniti. i Giiìlo nota poi come non *1 «la ' 

- Ln Gran Bretagna - - ha detto mal Teriflrato nella stona :1 pas-, 
Dalron lord Cancelliere dello Scoc-1 saggio di uno stato dall'ord.namen- 
rbiere nel suo in'en-ento al Con-1 to unitario a quello autonomista < 
P'eMo di Margate — con deve ron-’m^inrr esisto.-.o numerosi esempi 
tare sulla concessione di altri pre-',in «€n«o oooosto. 
sriti strenier’. Il pi»/ grave dei suo'' • No; siamo per una forma Hi 
problemi nopì e quello di coin/are | lonoin.a locale, prosegue locatore . 
il più rapidamevic possibile H to«-t.siamo da un punto di '-*1* 
I- puramente annm:ni5tra”.vo ». Egli 

so esitiente ira te sue e.rpor.o.to/i: • 1 I aaI— 

|i:corna a questo proposito l opimo-• 

ed importazioni -. ! alcuni uomini de/,a destra | 

E Jrt.ng I.eed. depiiicia e sjorua «ulFislituto prefeiMzio. che; 
rnoob» di M. A neurin Bevo/i. n*t-' ha rapprc.seniato una seri» di in-, 
•nsirn deU'assistenze sariitaria, he ’ tralci alla libbra mamfc-stazionr ! 
ecuiilmrntr aderriaio: - Coiue * 0 -. della vita comunale ^ 

rml.,«ri no» uor rooLoiiiO imi .sfcoii-; Ribadendo il «on, tiO 
. , . norrua ammin.stratii a t».ilio noia 

no pre.«Mfo eh.- comporr, soffoca,u. l'autonomia lecisigf.va thej 

rot’d.noni po.ittche. No» kp .jn; vorrebbero fo 5 «e conte«.«a' 

Li liberta sebbene questa rfert«iO*i'‘ ipgio!\» cn?t'.tu;reb'o» un grave 


rarrhelto 


j riarioni. Orteiii passa al terzo posto dovere, piu 
a r,'2.3" e Breecl al 4. a X4a". , gli dava r.ni 


d' unn persona che; Ma vi * di piu r'»r« anche un; 
[-'inchiesta fn im-| fatto morale ottre eoe politico oa > 


— * » 

1 49 carnefici di Mathausen 

sono finiti ieri sulla forca 

Gli imputati condannati a morte per avere perseguito **pratiche contro 
esseri umani col proposito di provocarne la morte mediante torture „ 


.Anclic Ir- camprivint hanno par¬ 
lato cliiaro 


FIEIBO l.'^r.flAO 


Direttore 
MARCO VAI9 

Re-latlore-cioo resor/nsabile 


I.ANDSBEKG. 28 — Altri 27 tra ,£iaò(i o; to.^.-jcita dei più potentitl'asaaófor-e hi 


i'I discorco inaugurale. In c-'.o l'ora- 
ror.ttr.-jato a firarili jjj, .sottolineato tra laltio. 



jQ. 




eri' 1 '. • 
♦ -y•'7 


“ ' r- ^ , ^yj-cponin fatto ' 

minili»». — CMri'at;tm <jt. - miiL !/ «' ''Cnire del N 

tfi a* 'i:rri i;r. ftTtrsi cuitllirnrt. - j La fine del d 


oocra duratura per|P'“ »i:cinaXo e iCveroirro i:cci.«o durame un lentalivo d: cani alHtalia .«ono subordinati alla quale l'o.«igcn.-a di un ctTicacf 
Mczzo''iomo. (piocesfo ha potuto numericamente ' ev asione. e ! a'tro suicidatosi con eli.minazione dei comunisti dalla istonza .«ociale riicà;co-!cc;<lc a. la-| 

del romna- iappartenevano a tutte le un poicnti-.-uno \clcno assieme a coalizione governativa. voratori è particolarmente .scr.t;:.,. 


1 3v ^ ^ "W 
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7’ - - . I AlUiC. •'lUIClii. lOffliStti C »t4Ji|*ctv^a • . _ 4 • » 

»,».II»'» Jirz» <»»,.«.t n« *T.-?»r' ■* - 11 -; ■ffoilano intorno alForato- lo «volgimento dei proces.u. 

r»,»* -d» a »’.»ir, ce.4#^rij* ss» i ai* 11 di Nozimberga* camere a gas cre-i 

■ t MtP.i ■»i-i re per congratular*: con lui. i^opinoerga. camere a ga.. cr». 

• * H * • maton, percosse, congelamenti, fa- 

Vll.tVtSSb. -- tttt FtTthe ♦ rtr»' 1 E»- -r.s, in ▼\«11 Hst ( 


. Inazionalìtà di Europa oltre a mol-jtutta la 5 ua faTi;gIia pochi istanti Analoga smentita è^slata dirama- c necc^.^ana. r* r -otTcrrr.ato 
gjt-ssimi americani e perfino cinesi. ! prima di caccrc nelle mani degli ] ta dalla Ambasciata italiana a Wa- problemi della r.for,ra della Prc-' 
[La lettura della sentenza ha rie-j alleati, [-.hington. «E' tuttas'ia possibile — vitìenza sociale; a que.-to nr,vr/o;itri 

j i\ocato la stessa orrenda serie di _.Tv..;-.a pt.ó l'AFP — che l'Amba- egli ha osservato che la mpccioran- I 

ijipratiche che aveva già contraddi-j C.WE M.ANGL\ C.\NE sciatore Tarchiani abbia fatto sape- za dei lavoratori rionian-ia che un • 

stinto lo svolgimento dei proces.u, —■ re a Roma le preferenze del gover- Istituto unico e dcmocrati'o. con-j 

di Norimberga: camere a gas, ere-< \ qh PanCll PCrCOSSO americano circa la coir.posizio trollato e diretto da una. inas^m-j 

■ matori, percosse, congelamenti, fa- • • no del nuovo governo italiano. Que- ranz.a di lavoratori, .-■o.-titui'/ra le at-• 

, me forzata, con in più relenco dei violenteniente da un S.S. sto è tanto più possibile in quanto tuali istituzioni previdenziali. | 


Vti.!Vl» 5 '». — ttu ftrtVt * rtr.' 1 E» t _ T . 'me forzata, con in più l’elenco dei violentemente da un S.S. 

Il tentativo di De Gaspiri p,ù on:o« pc.j«ir.tt e»n- .,,,burgo =» - 

t I yi sticM !» ezi!/ »t*»i Ir». , j I, , « I migliaia e migliaia di uomini e tore nazista Franz Von Papcn, det«. 

»-»»»» se» •■' 111 .» ri» e»t» s»r r»;,» li <L ontinuaztone galla i- pagina) donne col pretesto di sperimcn-' nino nelle carceri di Regen«burg per 

PI 1.1 i»»*!-" i' .'Pi'in . Tf-.cz'i Piccioni e Gronchi, .«i recava lazioni scientifiche. Questo capitolo] ■^contare ta rond.i.'.na a otto anni di 


p;u mostruosi orrori perpetran con-j a.mburgo 28 -- L'ex ambascia queste preferenze del governo Tru- - 

tro migliaia e migliaia di uomini e lop^ nazista Franz Von Papcn, tJete- man corrisponderebbero a quelle) Il ftO'»//, flf»; Invniuifnrì 


dello stesso Tarchiani. 


1 !» n* fiàvpfn. Qt»s<A il .•i^ji'i ')•', 1 ..'.mediatamente dai Capo dello Sta- è stalo particolarmente arricchito lavori fcr/aii o «tato percosso r 
»' ,r*!ur» ''■y*';’ • If,::!'! • t ^| u, con il quale si intratteneva dal- dalle forzate perversioni se-v.*uali, 

**»eVr»» TwMiCn- p v ’ 1 le 21 e 30 alle 22 e 35 rendendo dalle evirazioni, dagli accoppiamen- 

triti?» IViarilo. _ P,.- V. -. .r ! dichiarazioni che ti be.Miali. forzo»! » t-tt» .. . ... r,.... -- 


Li ogni m<^o è opinione genera- Ila votato la DlOzioflC comunista dt 30 giorn 


Maio percosso r jq nella capitale degli Stati Uniti _ 

emi'to ncMo^^'ur?^ che qualunque .sia la soluzione della (Continuazione dalla 1. paciua) 

‘ ” '' crisi italiana essa non po.%sa inci- g:oranza secondo 1 pruicipii c cii 

Panen ha rivelalo Q*rc nello svolgersi delle trattative irriinrzi «indacali ridia mozione 


V.U'.’v.. r,,ii «( »,»•• ,5i. « ■!.' «'*'• quelle tìicniarazioni che Ti ne.Miaii. forzo»! r na uiua u rii \ Panen ha nvciaio “crc neiio svolgersi aeiic iratiaiivc iroirirzi «innacaii riciia ir.ozionc J ... 

•1 - h'.iisàù» ♦ a»if»u "» sopra riportate una .«crie ni iniezioni venefiche, eh» parlrz • «'a'» rlr>etntatneTuc I che la mission» Tvvmbardi ha con cnmuni'lji 1 teghe O.svtirc 

uztùi il'ucleait lauiià. 1 Stutuiu CI r*unir anno i repprc- dMtiacU 1 proverà dai varo U colpitn rii viso a eui corno • Igh arnhi^t» ftnanaian amencant ». I Alla nOM, tl vecchio e glorioso j Male. n. 1 3106 


Cfitui <1 (fcleaCt tauiia. 


I l . . i 'PC hanno dato iì 36*» ai comuni-i FIEIBO i.'xrtRAO 

idVOrflim pSr un unico !-;■. c II io*'* a ciascuna cicllc altre < Direttore 

I Ijtilulo di Previdenis . „ ma„co v,„ 

^ ^ r. inrinc. i coiUcdini. Li aobiamj Re-latiore-caoo resor/nsabiie 

; ririt-N^r. — i livii,-, a , pr.- i.-..-ciali per ultimi, proprio pezc'nc--—^—.— --- 

• mo convegno naz.opale or !! I-tituio - ncl'c campagne ciic la mozione ^tab.litnento T go^irattco U E S I S A. 
j Nazionale Con/ceirra'e ci .A.^.-’-rirn-, f, unità sindacale ha riportato uno R'^m» - vi» iv Vovrmhre io . Ro.ma 
.za hanno avuto iri-'o «'.zz. 'c h dei -iio: .-ucces.-i piu clarnoro.-i c 7 ^ ’ 

t.«ala dei Cinquecento a Pa;r.zznVec-lp.-nban::. un .Miccc-.-o che dtmo- ^"^Cv^D:!!r^bu ' O’int" 

i-lra come 1 tor'uni.-ti abbiano ;a- v» d»: PorTr--/-. ’ia s».*.-,» 

j II Sindaco di F.rc.'ize Ma; 10 ra-- 
''mani, c Gmlo Mor.teì;ii!c;. segro- 

tar.o delia C a me ra d ^ 1 Lo vr, ro. i.cn-j ^ ^ __ ^ ^ _ 

S-SÌ-SSeSSìIIIECI PEHSOHE ANDRANNO A MOSCA! 

l'ioente dsll'INC.N. ha prtin-anciót • I 


DIECI PERSONE ANDRANNO A MOSCA! 


[ Vorreste .-ere una di loro? C'è un mezzo: In Sotto.scrizirmc 
I Nazionale a Premi « PER L.-\ RICOSTRUZIONE. PEiH IL COKcàt-)- 
LIDAMENTO DELLA REPUBBICA >. iniziatosi il 1' Marigio 
scorso, le cui cantile concorrono alVcstruz'onc di 54 premi, dicci 
dei quali sono appunto costituiti da viaggi a Mosca della durata 


Le cartelle nei tayh dt L. 100, 20'J. .500. l.OOO, .',000, lU.UOO c 
',0.000 potranno richiedersi presso fiiltp le Fcdcrgzinm comuniste a 
presso l’Amm.'iic Centrale del Partito — Ufficio Prestito — Via Hot- 
teghe Oscure 4, Roma, anche con spmpltcr t crsamcito sul c. r. pn- 

























